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LA SPAGNA 


E singolare che in mezzo a tulto que- 
sto frastuono sollevatosi per la scelta del 
principe di Hohenzollern a re di Spagna, 
la sola di cui non sì parli, sia appunto 
codesta. In questo silenzio vi ha qualche 
cosa d’istruttivo. per coloro almeno che 
non hanno rinunciato alla meditazione ed 
allo studio. Se vi era nazione sul cui soc- 
corso la Prussia dovesse far assegnamento 
sino ad un certo punto; era la Spagna. 
In sostanza, trattavasi d’un atto francese 
che attentava alla indipendenza spagnuola, 
trattavasi d’ua ‘veto inviato da Parigi alla 
scelta che la Spagna, se non aveva ancor 
fatta, poteva benissimo liberamente fare , 
o la guerra dichiaratasi fra la Francia e 
la Prussia non poteva lasciarla indiffe- 
rente. i 
Noi non vogliamo dire con ciò che a 
Berlino si sarà fatto il conto dell'alleanza 
d’un esercito spagnuolo, ma almeno su di 
un'attitudine della Spagna che obbligasse 
la Francia a tenersi un po’ in guardia sui 
Pirenei, era naturale.che si contasse. In- 
vece, per quel che pare, tranquillità per- 
fetta, ed il solo che minacci di muoversi 
è il maresciallo Prim, per andare alle 
acque di Vichy. 

Abbiamo detto che in questa attitudine 
della Spagna -vi ha un insegnamento, e 
non è difficile il ritrovarlo. 

La Spagna è stata tutt’altro che con- 
tenta di vedersi presa a pretesto d’una 
guerra tra la Prussia e la Francia ed il 
linguaggio dei giornali spagnuoli non 
mancò di mostrare quanto l'orgoglio ca- 
sligliano fosse offoso da questa preten- 
sione della Francia di mettere il vefo od 
îl transeat all’ elezione del sovrano spa- 
gnuolo. Ma quando la guerra scoppiò avrà 
fatto il seguente ragionamento: 

Quale interesse ho io mai in un duello 
a morte fra la Germania e la Francia ad 
aiutare la prima in odio della seconda? 
La oltrepotenza che adesso mi par già 
grave se esercitata dalla Francia, diven- 
terà cosa graziosa e piacevole quando sarà 
nelle mani della Prussia? Quale interesse 
ho io di aiutare la razza germanica a 
meller solto i piedi la latina di cui alla 
fine dei conti faccio parte anch'io? 

Ma lasciamo in disparte la questione di 
equilibrio e di razza. Io, Spagna, avrà 
detto, sono collocata in modo. che l’ami- 
cizia o la rimicizia della Francia è cosa 
di estremo momento per me, è cosa che 
sì può dire decida della mia vita © della 
mia morte. Con tutti i pretendenti che ho 
dentro e fuori, con tutti i ‘partiti che mi 
dilaniano il sono, basterebbe soltanto che 
un qualche appoggio di soppiatto ritro- 
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vassero in Francia perchè non avessi a 
sperare mai più pace. E per questo ba- 
sterebbe pur sempre anche una Francia 
vinta dalla Prussia; ma che cosa avver- 
rebbe poi se invece di esser vinta la Fran- 
cia riuscisse vincitrice? Chi può misurare 
il male che potrebbe farmi? 

Questi probabilmente sono ‘i ragiona- 
menti sui quali si è regolata la condotta 
della Spagna e che potrebbero servire an- 
che a qualcun altro. 

Le simpatie e ‘le antipatie a cui i po- 
poli vanno soggetti, lo attrazioni ‘e lo re- 
pulsioni che dall’indole loro ‘provengono, 
sono forti e potenti; ma non quanto la 
geografia che, collocando un paese in un 
posto, gli fa una regola imperscrittibile 
della linea di condotta che in politica do- 
vrà seguire. E la prova più evidente la 
possiamo ricavare anche dalle affrettate 
deliberazioni con cui gli Stati della Ger- 
mania del Sud hanno accomunato ‘la loro 
azione a-quella della Confederazione del 
Nord. 

Si dirà che è il sentimento nazionale. 
Per una parte sì, ma ‘è qualche.cosa an- 
che di più e di diverso. lmmaginarsi se 
la Baviera, la quale fino a ieri altro 
tanto si dimenava per trarsi dai vincoli 
a lei imposti dai trattati colla Prussia, 
possa vedere di buon animo una guerra, 
la quale potrebbe dare alla Prussia stessa 
una tale preponderanza per cui fosse im- 
possibile ormai di lottare; immaginarsi 
se la Baviera ed'il Wurtemberg abbiano a 
lavorare con cuore ed affetto a stabilire 
questo predominio della Prussia che an- 
nichilirà ogni loro separata esistenza? 

Ma la geografia ha pure le sue esigenze 
alle quali bisogna ubbidire. 
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È molto opportuno il consiglio dato dalla 
Riforma alla gioventù nostra che, impa- 
ziente di misurarsi ai cimenti della guerra, 
mostra di volersi arruolare sotto lo ban- 
diere della Prussia. Sia quella della Prus- 
sia, sia quella della Francia, sta bene il 
dire a questi giovani: Siate innanzi tutto 
italiani. Ma in fatto di volontari noi vor- 
remmo che la Riforma non si fermasse così 
presto e desideriamo che faccia un passo 
più in là. Perchè in fine dei conti anche 
questi arruolamenti di volontari per la 
Prussia potrebbero essere una lustra e po- 
trebbero benissimo mirare ad altro scopo 
e ad altre imprese. 

Ora noi crediamo che appunto per la 
Riforma, la quale ha su questo argomento 
una riputazione’ da farsi, sarebbe il mo- 
mento di studiare bene il quesito e tro- 
varvi una risposta. 

Se noi non prendiamo equivoci, la Iti- 
forma ha proclamato, anche nell'occasione 
di Mentana, il diritto che ha ‘lo Stato di 
non lasciarsi imporre da nessuuo un’ ini- 
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fattore — L'ordinario di una lira alla Venezia 
Liberata — Sardanapalo in Firenze — Le sma- 
nie per la villeggiatura d'inverno — Il pro- 


verbio di Monna Filippa — Il passato, il pre-| 


sente e l'avvenire delconte di Bivigliano. 


La fortuna non per sltro fu femmina dagli’ 


antichi figurata, se non perchè ella suole, da 


chi la segue, fuggire, chi la fugge cercare, e ' 


chi lo merita meno condurré indegnamente a 
miglior grado. 

Tuttavolta abbiamo. nelle storie, che molti 
sepper col loro talento da poverissime stato 
elevarsi alle più.onorate ed eminenti posizioni. 

L’ortolano. Abdolonimo fu. fatto re di Si- 
done, il villanzuolo Protagora divenne cele- 
bre filosofo; Sisto V, l’imperatore Giustino e 
il Carmagnola furono nella loro fanciullezza 
guardiani di porci. 


Terenzio ed Esopo nacquero schiavi; David. 


guardava le pecore, Saulle i bovi. 

Virgilio ebbe i natali da un fabbricante di 
pentole, Orazio da un Lottegaio, Plauto da un 
panicocolo, Colombo da un tessitore. 

Urbano IV esercitò il mestiere del ciabattino, 
Pio Il mendicò il pane di porta in porta. 

. Simone, calzolaio d’Atene, lasciò la lesina e 
il bischetto per insegnar leggi e filosofia. 

Demostene, quel lume singolare della greca 
eloquenza, fu allevato fra lo strepito dei mar- 
telli e delle lime della paterna officina; Aga- 
tocle, prima d'esser re di Sicilia, esercitò l’arte 


maneggio di seghe e trivelle, 


ziativa in politica; ma ha saputo accomo- 
dare la sua teoria sui diritti dello Stato 
col fatto che la smentiva, introducendo la 
invincibile manifestazione della volontà na- 
zionale che, secondo lei; era rappresentata 
dai volontari di Garibaldi. 

Ora noi la preghiamo ad esaminare con 
qualche scrupolo come si organizzano que- 
ste da lei asserito manifestazioni della vo- 
lontà nazionale, perchè non si abbia a tro- 
vare un’altra volta in contrasto fra la teo- 
ria dei diritti dello Stato ed il fatto dei 
volontari. È un meccanismo così semplice 
che si può -smontare in un momento, 6 ci 
vuole un proposito -deliberato per vedervi 
în esso quello gandi cose, che all'uopo gli 
si vogliono far. rappresentare. Commedie 
o farso! 

AI governo noi diciamo di tener bene 
aperti gli occhi, perchè lasciarsi prendere 
a questi ami sarebbe cosa inescusabile. Le 
finanze del partilo, che ha l'agitazione per 
iscopo, è facile il sul che vadano a tro- 
varsi in florido stat», in questi momenti, 0 
sì transigerà molto facilmente sulla pro- 
venienza dei fondi che le alimentano. Im- 
maginarsi dunque se vorranno ristare dai 
tentativi! Il governo vigili perchè , come 
abbiamo delto, peggio ancora della peg- 
giore politica è quella che si lascia im- 
porre dagli ‘altri; peggio di qualunque 
sproposito proprio è quello di dover ri- 
spondere degli spropositi altrui. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Micano, 20 luglio. — Iersera, dopo la par- 
tenza della posta, ebbe luogo in galleria Vit- 
torio Emanuele ‘e sue adiacenze la seconda 
rappresentazione dell’opera comica La Neutra- 
lità dell’Italia, ossia, Viva la Prussia, è abbasso 
la Francia. : 

La dimostrazione si organizzò, come la sera 
precedente, ‘in piazza del Duomo, allo sbocco 
della Galleria. Gli attori ersno i medesimi, ma 
più scamiciati e meno disciplinati del giorno 
prima. Mancavano evidentemente di capi, e 
non sapevano la lezione. Andavano a zonzo, 
accennando ora alla via del Monte Napoleone 
verso ‘il Consolato francese, ora all'ufficio della 
questura; in via di Santa Margherita, ora sc- 
stavano a ‘mezzo il Corso Vittorio Emanuele. 
Le grida che si udivano erano le più spropo- 
sitate: Morte alla Polonia (probabilmente in- 
vece che a Napoleone), Morte a Cavour, Viva 
Garibaldi, Viva S. (Giuseppe. Viva Pio IX, Viva 
la Trinità armata (la neutralità) , Abbasso la 
Società delle Indie! Viva la Società degli omni- 
bus! Abbasso:l’Hotel de-France! Viva l'Hotel de 
Rome! Viva Mentana! Viva la Prussia, e via 
discorrendo. 

La folla dei curiosi era però maggiore della 
sera prima, rassicurata anche dalle misure 
prese dall'autorità, che aveva fatto disporre 
nei.punti più frequentati pattuglia di linea, 
bersaglieri .e qualche picchetto di cavalleria. 
Carabinieri e guardie di pubblica sicurezza 
perlustravano, divisi in numerosi drappelli. 
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del vasaio; Telefane, povero falegname che 
lavorava attorno ai carri facendone di nuovi 
e racconciandone i vecchi, resse lo scettro 
della Lidia colle mani incallite dal continuo 

Il funaiolo Valentiniano parve così forte e 
gagliardo nell’allungare ed attorcigliar corde, 
che gli furono affidate le redini dell'impero 
romano. 

Gedeome, Cincinnato, ed il famoso capitano 


| -Sforza Attendoli furono tolti all’aratro. Nel 


tempio maggiore di Praga si conservarono 
gran tempo gli zoccoli che portava da bifolco 
Primislao re di Boemia, e si mostravano con 
solenne cerimonia ai suoi successori, quando 
salivano i gradini del trono. 

Niccola Piccinino nacque da un beccaio, 
Cromwell da un birraio, Molière da un tap- 
pezziere, Gattamelata da un fornaio di Narni, 
e l’imperator Bonoso-da un povero maestro 
di scuola, che per venti soldi al mese inse- 
gnava ai putti l’abbicì. 

Nei suoi primi anni Euripide accompagnava 
al mercato la madre ortolana, portandole dietro 
cestelli e corbe d’insalata, Iperbolo, che pel 
suo valore acquistò il principato d’Atene, rac- 
conciava lucerne,  Focione vendeva cucchiai di 


| legno, Paolo Novio, che fu signore di Genova, 


faceva il tintore, e il conte Girolamo Riario, 
poi signore d’Imola e di Forli, esercitava l’u- 
mile ufficio di scrivano di dogana, 


Ventidio Basso, forse così chiamato per la ; 


Quando questi si avanzavano per aprire. le 
masse di gente che si andavano formando, si 
udivano le solite grida di morte e abbasso; 
e quando s’avanzavano i picchetti di truppa, 
a queste grida si univano quelle di Viva l'e- 
sercito! n 

Si fecero qua e là le intimazioni d’uso @ 
qualche finta carica per sgomberare le vie. A 
‘mezzanotte l’ordine regnava a Milano. Quattro 
monelli «vennero arrestati, ma non ‘è stata 
sparsa una goccia .di sangue. Tutto merito 
dell’autorità e de’ suoi agenti. Il giuoco è però 
pericoloso; e non bisogna ripeterlo anche per 
questo, perchè è un giuoco ridicolo e vergo- 
gnoso. 

La Gazzetta di Milano di iersera chiude il 
suo resoconto della dimostrazione di lunedi 
colla seguente nota ufficiale: 

« A smentire fin d'ora le insinuazioni che 
potessero. fare in proposito altri giornali;.cre- 
diamo utile avvertire. che questa dimostrazione 
fa'affatto improvvisata e ‘spontanea, e. che 
nulla vi.era di organizzato, specialmente per 
parte di quei cittadini .che sogliono in. gene- 
rale essere considerati come i più influenti 
ed autorevoli del partito-democratico; > 

Escusatio, non petita fit accusatio manifesta. 

Oggi la città è tranquilla, tranquilla relati- 
vamente, chè ‘ad ogni momento vien fuori.un 
grande dispaccio telegrafico che ne turba'per 
lo. meng i silenzi. Figuratevi che .il Corriere 
e la Gazzetta di. Milano, il Pungolo e il Secolo 
si credono in obbligo di mandarne fuori cia- 
scuno due al.giorno; il primo e il secondo 
supplemento straordinario con grandi notizie, 
che sono poi sempre quelle che l'Agenzia Ste- 
fani trasmette a tutti i giornali, 

Non essendo possibile impedir ciò, è da de- 
siderare che il pubblico s’abitui a questo. bac- 
cano e attenda a’ fatti suoi senza darvi retta. 

Per questa sera si prepara la terza dimo- 
strazione, Speriamo che sia l’ultima, e non 
costi di più delle precedenti. Saremo parsi 
ridicoli anche noi, ma non avremo a deplo- 
rare disgrazie delle quali così il danno come 
la colpa cade quasi sempre su chi meno si 
spetta. 


Napoti, 19 luglio. — La neutralità armata, 
ma fortemente armata ed in grado di tutelare 
gli interessi del paese nelle eventualità ‘della 
lotta che sta per cominciare, è il voto gene- 
rale del paese, 

Quindi la determinazione presa dal ministero 
in consiglio soddisfece l'opinione pubblica, la 
quale in questi giorni si mostrava molto pre- 
occupata sull’attitudine che avrebbe serbato il 
governo in questa circostanza. 


La guerra attuale ha colpito troppi interessi | 


perchè possa da noi diventare popolare ed es- 
sere accettata come una dolorosa necessità. 
Ecco perchè presso moltissimi si dà colpa alla 


Francia, principalmente per avere spinto le cose ; 


fino al punto in cui sono. Le simpatie prus- 
siane hanno la loro hase nell’occupazione fran- 


cese dello Stato pontificio e dureranno finchè | 


un soldato di quella nazione calpesterà il suolo 
italiano. Mentana si capisce e si scusa anche, 
ma il prolungarsi della guarnigione francese 


in Italia irrita ed inasprisce gli animi, sopra- ; 


futto «in questa circostanza. 

‘Se il governo dell’imperatore vuole vedere 
cessate queste antipatie, non ha che a fare 
ritornare a casa i suoi soldati. 

Finora non abbiamo avuto dimostrazioni di 


bassezza dei suoi natali, di mulattiere fu creato 
tribuno , poscia pretore e pontefice , e final- 
mente giunse alla suprema dignità del conso- 
lato, la qual cosa pose in tanto stupore îl 
popolo di Rome, che venne fuori una delle 
prime pasquinate in questa foggia : 


Concurrite omnes Augures et Aruspices: 
Portentum inusitatum conflatum estrecens: 
Nam mulos qui fricabat, consul factus.est. 


Che più? Castruccio Castracani, condotto 
col capestro al collo ad esser morto, fu tolto 
dalle mani del boia, e proclamato Signore di 
Lucca. È 

E taccio di altri molti per affrettarmi a fare 
la presentazione di un povero tribolato di 19 
anni, alunno del Bigallo, che, dopo avere, 
come Ventidio Basso, stregghiato cavalli, un 
bel mattino s'imbrancò come dovizioso patri- 
zio fra i micchi eleganti della capitale. 

La cosa sta proprio:come io ve la dico, e 
senza altre tiritere vengo alla biada. 

Nel novembre dell’ anno ‘scorso îl giovane 
Pietro Della Bella, uscito dal servizio di casa 
Govoni, veniva accolto qual servitore di scu- 
deria da Cosimo Bianchini, cocchiere del mar- 
chese Niccolini , ma poco dopo ne veniva li- 
cenziato, previo pagamento del suo tenue sa- 
lario, perchè il marchese aveva venduta una 
pariglia. 

AI tapinello, rimasto allora disoccupato , 
balenò allora in mente il pensiero di dare un 


sorta, e.spero che non ne avremo neppure, 
in grazia del buon senso della popolazione. In 
generale i partiti qui sono molto serii, e dif- 
ficilmente si pongono in posizioni arrischiate. 

D' altro lato l'elemento giovane ed irrefles- 
sivo manca in gran parte per essere .la ses- 
sione degli esami assai inoltrata, e molti degli 
studenti essere già ritornati a casa per aver 
subiti gli esperimenti dell’anno del rispettivo 
corso. Questa guerra è mal vista anche per- 
chè non ci lascia terminare il nostro ;assetto 
finanziario. Checchè ne possano dire gli op- 
positori , le. masse -avevano già. cominciato a 


‘persuadersi .che coi provvedimenti proposti . 


dal ministero e votati dal Parlamento, si sa- 
rebbe riusciti:a. colmare il deficit. Questa pa- 
rola che un sei mesi fa era nelle bocche e 
nelle apprensioni di tutti, in oggi aveva per- 
duto ogni suo significato, la fiducia nell’av- 
venire era rinata negli animi. Ora ritornano 
le apprensioni, ;ed. ognuno si domanda come 
si potrà fare per rimediare alle, molte spese 
che si dovranno sopportare nello .stato attuale 
dell'Enropa, poichè si capisce .banissimo che 
colla chiamata di due classi non si arriverà a 
provvedere a tutti i bisogni dell’avyenire. A 
prescindere ancora dalle gravi perdite subite 
per le oscillazioni della rendita, abbiamo già 
fin d'ora. un’ altra conseguenza della. guerra 
franco-prussiana. 

L’Esposizione nazionale marittima .non ;po- 
trà certamente aprirsi al 1° di settembre, ma 
bisognerà \protrarla .a tempo più -opportuno. 

naturale che in mezzo alle attuali crisi .eu- 
ropee, le arti della pace siano messe da parte 
pel momento. È un peccato .che ciò abbia a 
verificarsi, poichè tutto era pronto.ed il.com- 
mendatore Del Giudice era stato esatto nel 
«fare la consegna del palazzo alla Commissione 
reale, incaricata di preparare ogni cosa per 
l'apertura di questa pubblica mostra. Fino ad 
ora su tale riguardo non si è presa alcuna 
deliberazione, ma è generale la convinzione che 
l’Esposizione si debba rimandare almeno alla 
prossima primavera nella speranza che per quella 
epoca la pace sia ritornata in Europa. 

La squadra inglese è aspettata per domani 
da Palermo. Essa fu preceduta da un avviso 
sul quale era imbarcata la famiglia di sir Pa- 
get. La squadra si fermerà pochi giorni nella 
nostra rada, dovendo recarsi verso il luogo 
della lotta. 

Ogni giorno partono giovani prussiani per 
rientrare in patria a prendere posto nei ri- 
spettivi reggimenti. Essi appartengono per Jo 
più al commercio. < 

Ieri è partito pure il professore Koch, di- 
stinto cultore della medicina, che aveva qui 
una numerosa clientela fra i tedeschi domici- 
liati a Napoli. Egli ritorna in patria per co- 
prire il posto di medico di reggimento nella 
landweher. 
| Anche dei francesi alcuni sono partiti negli 
scorsi giorni, in minor numero però dei te- 
deschi, avuto anche riguardo alla differente 
organizzazione militare dei due paesi. 

In mezzo a così gravi preoccupazioni non 
vengono dimenticate le elezioni comunali e 
provinciali, che devono aver luogo per rinno- 
vamento del quinto annuale al 34 dell’andante. 
1 candidati sono già designati tanto dalla de- 
stra quanto dalla sinistra. La lotta dovrebbe 
essere vivissima, poichè da queste elezioni di- 
pende chi avrà in consiglio la maggioranza. 
Ma chi può far calcolo sugli elettori, sopratutto 
con questi calori ? , 


addio alle stalle e alle scuderie, per offrire 
il suo servizio al sesso gentile, e tanto per 


provare, si mise a fare il patito colla sua pa-. 


drona di casa. 

Costei fa la crestaia, ha 36 anni ed è ve- 
dova, requisiti ‘tutti che favorivano ‘mirabil 
mente le mire del Della Bella. “ 

— Carolina, io ardo, io abbrucio..... 

— Acqua fresca, signor Pietro! 

— No, sono i tuoi occhi che mi ‘abbrusto- 
liscono. 
corrisposto..... 

— Se diceste davvero ! 

— Altro! 

— Mi sposerete? 

— Anche subito! Si 

La Carolina, punta nel tenero, pagò questa 
promessa di matrimonio con lire 900 shorsate 
al damo a più riprese, col titolo apparente'd’im- 
prestito. A 

Intanto coi denari della bella il tribolatò 
stallone si ripuli incominciò ‘a ‘vestire con 
eleganza, mise su un cameriere posticcio , si 
fece vedere a cavallo o in carrozza ‘alle Ca- 
scine, ed abbandonata la sua Didone, si allogò 
in un quartierino signorile presso ' certa Ni- 
netta, ragazza di ventiquattro primavere: * 

— Ti amo! ; 

— Mi sposerai? 

— Anche subito! DET: i 

La ripetizione di questa scena i casa della 
Ninetta; face anche più effettò; petthè il Della 


5 i 


”indiri i an Il consolato di Francia e lo stabilimento 
«L'indirizzo aggiunge che dopo che la Fran- | | « Il ce cia € I 
"cia ha dichiarata la guerra, ciascuno far: ‘il { dei missionari furono arsi e distrutti. È 
proprio dovere. Per quanto sia doloroso 1’ es- {€ Ieri tutto rientrò in calma. 
sere strappati all'opera della pace, nessun sa- | € Tsen-go-fan (governatore generale della 
nata. ifizio sarà tro rande per respingere un.|. provincia di Pechino) fu inviato a ristabilire 
” crifizio s Ppo 8 per respingi ; 110) 1 
Il conte: Benedetti mi rispose che dopo l'ultimo | salto: all'indipendenza della nazione. l'ordine e fare un'inchiesta. 

APGUI Tg icde po Sreg ‘a È «La Prussia, unita alla Germania, intra- « In alcuni porti la ee sì mostra ani- 
So, Di Gre md M. ed esporle di nuovo | prendè la guerra a cui fu sfidata. — | mata da disposizioni ci Al cattolici. 
il desiderio del A francese, di: € L’ indirizzo termina manifestando senti- « Qui tutto è tranquillo. » 

menti di devozione pronta ad ogni sacrifizio. __— 


1. Approvare la rinunzia del principe di Hohen- i ad. ogni sacrif _ 
« Rispondendo a questo indirizzo il re disse : (Corrispondenza particolare dell'Ormuone) 


zollera @ À Ì 
2. Dare l'assicurazione che anche per l'avvenire Y —« Non sono risponsabile di questa guerra ; i - 

« ho dovuto raccogliere il guanto che mi fu Parici, 19 luglio. — Viene smentita la pre- 

senzi di lord Granville a Parigi, come pure 


tale candidatura non verrà ripresa. 

Su di che S. Dia ingiunse Sbtlepandere al | € gettato. del 
conte approvare egli la rinunzia del principe &60- |< I°adesione che mi fu data da tutte le | Ja voce ancor più accreditata dell’arrivo del 
e = ei Di Gaia Gdl vestizione « parti della Germania ed anche d’oltre-mare, principe Gorciakoff nella nostra capitale. Non 
di questa candidatura. ‘SM: aveva ricevutola.| € l’accoglienza che mi venne fatta in questa | è più possibile che la guerra si» evitata, e 
comunicazione scritta. della rinunzia dal principe | « città, venerdì sera, m'hanno commosso è | tutti gli sforzi ormai'si-limitano a loealizzarla. 
Antonio di Hohenzollern, a ciò autorizzato dal prin- | « riempito di fiducia. Grandi sacnifici verranno | La neutralità benevola di alcune potenze, e 
cipe Leopoldo. Riguardò' al' secondo punto, cioè la | « imposti al’ mio popolo! La rapida vittoria | meno simpatica per parte d’altre, è però as- 
guarentigia per' l' avvenire, S. M. non' può altro | € ottenuta ‘in’ dueguerre fortunate ci' lia male | sicurata per parte di tuite. A quanto pare, 
ché riferirsi a: quanto rispose, al conte stesso! que- { "4 avvezzati. Non! trionferemo così: facilmente | venne qui fatto qualche sforzo per sciogliere 
sla mattina. " È to | < questa volta; ma so che:ciò che. posso;aspet- | o_ rendere; meno stretti i, vincoli segreti. che 
11 conte Pentdnti pra Lire dee « tare dal mio esercito ‘e da quelli che: 8’ af- | uniscono la Russia alla Prussia e che il 1866 
Totti red E ara « frettano a raggiungere la mia bandiera. ha reso più saldi. Quest'alleanza è però sol- 
Però tiguardo' al secondo punto, siccomerne avea |. ® L'istrumento che verrà adoperato è ta- | tanto difensiva ed ha unicamente per iscopo 
ricevuto espresso incarico coll’ultimo dispaccio. del | < glientè; il' successo dipende da Dio. di impedire lo smembramento della Prussia. 
signor di Grammont, credeva dovere insistere nella € So pure ciò che posso aspettare da ‘co-| Questi sforzi, come si vede, si riferivano ad 
preghiera d’ avere un muovo - colloquio! con:S. Mi { « loro che sono chiamati ad' alleviare le pia- | eventualità lontane. Essi non. riuscirono. e la 
se non se dl pie vinta a vela 16 «ghe ‘ed i patimentii che verranno cagionati | neutralità della Russia; certa.per oggi, rimane 

stesse. parole: + M., 6 cià tanto, più in. qu i izi avvenire, 
che nell ultimo dispaccio trovavansi nuovi argo- Ù n° paia: 1 —: Lo Stantsanzeiger di condizionale aa riguardo che la mobiliz- 
menti ch'egli vorrebbe sottoporre a S. Mi Roewe to: SOMeri A zone delle fi ii ella Gerindifia del 

A ciò S. M. fece rispondere! per mio mezzo! al.| Berlino pubblica un, rapporto del signer Di { zazione delle, forze militari cea Germani 
conte: Benedétti ; per la: terza volta , dopo pranzo { Werther n ambasciatore della | Confederazione Sud venne decisa l'indomani d’ un abbocca- 
alle ore 5, 112, dovere S. M. rifiutare risoluta- | del Nord a Parigi, in cui si afferma che il mento fra il signor Warnbuhler , ministro 
mente d’entraro in ulteriori discussioni intorno a | governo francese esigeva dal re Guglielmo una | degli affari esteri del Wurtemberg evil prin- 
quest’ultimo punto (assicurazioni obbligatorie pér | lettera‘, î' cui terniirii ‘dovevano. essere a'un { cipe Gopcisltoff: e Wildbaden. Pare che qui si 
l'avvenire). È dipresso' i seguenti!: speri: che -quella risoluzione non sia irrevoca- 
rl pn a gt ia | CT don dino he, aniaindo | ble o leo chi 1 oe del Germani 
che riferirsi vai ulti i i il principe Leopoldo ad agcetiro la corona di tiprigionale non: possano date pila ti) a 
E dietro l'assicurazione che non si poteva con- | SPAgna non aveva creduto di recar ona aiuto molto efficace, giacchè l'Austria, dicesî, 
tare con ceriezza sull'arrivo del conte Bismark ad | grave offesa agli interessi e. alla dignità della in seguito El trattativa qui condotte dal prin- 
Ems nemmeno per l'indomani, dichiarò. il conte | nazione francese; — che inoltre si univa alla cipe di Metternich, si sarebbe incaricata di 
Benedetti di voler contentarsi della dichiarazione | rinunzia del principe di Hohenzollern, meni- { far intendere agli Stati del Sud che giocano 
testè avuta da S. M. festanido la sperinzà che: ciò valesse a togliere | una grossa partita e che commetterebbero una 
La Norddeutscha All ine Zeii è ogni motivo: di discordia fra i due governi. » | grave imprudenza, dichiarandosi in favore della 
cha: AArgemente, 4etung. pera Queste erano lé domande della Francia che | Prussia in una guerra che non li riguarda. 
non ammette che l'ambasciatore francese sì | j1 re. di Prussia non volle accettare. Qui si è molto contenti dell’attitusine del- 
sia tranquillato, ed espone il fatto nel seguente Il ca di Bruek. — La Patrie | l'Italia, è si aggiunge che fra lei e l’Austria 
modo : pai gia WR vi vî è accordo per un’ azione benevola rispetto 
4 pubblica la seguente nota: 4 5 È fagirinza 
< Dopo che S. M. avea ripetutamente, ma «Fa annunziato che l'Austria; appena co- alla Francia. Ma, in fin dei conti, vi ripeto, 
sempre invano, esternato il giusto desiderio cast UL È ? A tutti gli Stati d? Europa adottano un’ assoluta 
Ché'ircosto Diasbdetà #o]dss continuare. le nosciuti gli odierni avvenimenti, aveva deciso GelizaliA son isgliro saleramonto 1. Cimihat 
ulteriori trattative coll’ ufficio degli esteri a fe à Vini si a fi. vita > tenti rela ai : Su 
Berlino, 1’ ambasciatore insistè di nuovo e in CRA Heat sa ohi piana un “er Il piano di campagna della Prussia pare 
modo perentorio coll’aiùtante dî servizio sulla 0 grip qerrizaa sé para x esser quello che già le riuscì nel 1866. Due 
x fimoiida notizia che riceviamo. da Vienna, eserciti partirebbero da punti diversi e ten- 
a 7 ? { derebbero alla stessa meta. Uno, comandato 
la condotta del gabinetto austriaco nelle pre- Bb aninicive Fadétivò Carl bb b 
senti circostanze è equa e benevola vers? la portar S dc na r ea i sui Di 
i DIRI Piga AGE n ’ 

Francia. Essò considera, dicesi, l'incidente principe Carlo 4 Agrehbe, ger abbisitiva” Mole: 


disse. questa mattina’ il conte, d'aver cioè ricevuto 
direttamente da Parigi la rinunzia della’ candida- 
tara del principe Leopoldo al trono di Spagna. 
S. M° considererebbe quindi» la cosar comer termi- 


ziosa. piattaforma;.-la. quale: ricorre attorno. ad 
‘un elegante salon a cristalli destinato a ripa- 
rate dal vento le persone appena uscite dal 
È bagno. Di qui, a destra e a sinistra stendonsi 
due lunghe file di camerini, dai quali, col 
mezzo. d’una scaletta interna, si scende in 
mare, che non presenta mai alcun pericolo, 
perchè la spiaggia vi è assai:sottile e di arena 
finissima. 1 bagnanti «sono in gran numero: 
non nominerò nè liohi nè lionesse; vi dirò 
soltanto che nd abbiamo a dovizia, e che da- 
ranno molto brio e vivacità alle feste che non 
tarderanno a cominciare. " 2 
Di tutto questo merita assai lodi la Società 
dei. bagni, presieduta. dall’ egregio . sindaco 
cav. Rossini, e coadiuvata dall’intelligenza ed 
operosità sivgolari del sig. Ernesto M-jeribi, 
il quale spese sollecitudini immense per questo 
stabilimento, ridotto oggi il. più! vasto ed il 
più bello, io: credo, del litorale adriatico. 
Il prelodato, sindaco: e la Giunta si sono in 
quest'anno interessati anche d’importanti mi- 
gliorementi! al teatro comunale. Lo si è ripu- 
lito- completamente, se n’è dipinto assai bene 
il soffitto, si è acquistata una nuova lumiera; 
ed'ora l’occhio' dello spettatore si trova. gra: 
devolmiente allettato dalla parte decorativa del 
téatro, ripulita e restaurata. Ieri sera, per 
cura dell’impresirio. Martinotti, vi “andò in 
iscena l’opera-ballo il Don Carlos di. Verdi, 
sotto la bacchetta magica di quella fenice dei 
direttori; che' è il cav. Mariani. N'erano ese- 
cutori la Stolz (Elisabetta), la Destin (Ebolr), 
la Nelly Marzi (paggio), il Capponi (D. Carlos), 
il Bellini (duca. di Posa), lo Zucchelli (Filippo) 
e il Maffei (inquisitore). Un’ orchestra di primo 


Il marchese di. Montefalcone ha. inaugurato 
domenica scorsa le sua periodiche, riunioni a 
Capodimonte. Vi fu' una sontuosa cena servita 
con, molta elegahza. Il prefetto ha ottenuto 
dalla benevolenza del Re un appartamento in 
quella; Villa Reale. Gapodimonte. avrò: così. in 
quest® anno maggior movimento . degli. anni 
scorsi e la villeggiatura vi sarà più elegante 
ed'animata. 
morto ieri mattina il professore dell’ Uni- 

versi Gennaro Barlarisi. Egli vi insegriava 
l’anatomia, normale. Morì di una malattia di 
cuore che da qualche tempo, lo, tormentava. Fu. 
consigliere comunale e vi faceva parte dell’op- 
posizione. 

Teri era aspettato qui il generale Bixio di 
ritorno dal suo’ giro in' Sicilià:e Calabria. Egli 
deve: partire subito: per Firenze. 


SintaxNcirA , 48 higlio. — Eccomi! a Siniga- 
glia; cittadini sempre gaia' e ridente, ovo l'az- 
zurrto inicatitevole del cielo si confonde pia- 
cévolimitite’ con quello' del mare, ove le abi- 
bitazioni ben' dispusté e spaziose, le vie lur- 
ghe e diritte (sebbene poco pulite) e l'atmo- 
sfera' mitiséima rendono gradito e meno sof- 
focsnte' clie' altrove il soggiorno di' estate. 
Ogni ammd' essa sì sbbellisce di qualche nuovo 
odio: quésta volta Ho trovato compiuto il 
vasto fabbricato pei magazzini generali, i quali 
sono già'ripieni di miérci e di compratori ; ho 
veduto aperto l'Ospizio dei Vecchi, rel quale 
faròro sm qui ricoverati venti di questi pò- 
veri woininî , é presto vi saranno accolte an- 
chie vetiti' misérabili donne: Quest Ospizio è 

vero disegnato dall'architetto pae- 
sano Vi Ghinelli 3 € fatto erigere dalle 
fonidirnienita con molto dispendio e con. lar- 
ghissima dotazione di suo privato peculio dal- 
l’attuale Pontefice Pio }X, che, come è noto, 
è sinigagliese, è volle con questo ed' altri atti 
di generosa filantropia beneficare la città sua 
natale. 

Ma ciò che in quest'anno ebbe speciale svi- 
luppo fu lo stabilimento dei bagni, notevol- 
metite atcrestiuto di comodi e di bellezza, 
Essò sorgé a pochi passi dalla barriera della 
città, con assàî vaga prospettiva e per la lun- 
ghiézza di oltré centoventi metri, di faccia alla 
stazione della ferrovia sovra una larga spis- 

| nità, Ove sî scorgono tracciati viali e giardini 
e veggonsi orescere di rigogliosa vegetazione 
alberi d'ogni ‘Specie, i quali di qui a non 
lungo tertipò daranno ombre gratissime @ ri- 
paro necessario dagli ardori della stagione. 

Lo stabilimento ; opera dell’ architetto sul- 
lodato , è furmato sopra un disegno semplice 
e conveniente ‘Bllo scopo cui deve servire: esso 
sì compone di tie patti; al centro del corpo 
principale l’edificio si eleva su tuttò il restantò 
con una fatdiatà svelta e ‘graziosa. Si entra 
in uti atriò ben ampio ornato di colonne, che 
prospetta da un lato la stazione e dall'altro il 
marò ; a destra si aprono grandi sale per con- 
versazione & per ballo, nonchè piccole stinze 
per toeletta, per deposito di vestiti: Il tutto è 
arredato con proprietà e buon gusto : vi sì 
trovino, giornali, giuochi di scacchi , di do- 
minò, di dama, un buon pianoforte, e, quel 
che più monta nell'estate, un’arietta fresca e 
gratissima che fa dimenticare gli ardori della 
canicola. À sinistra altre sale sono destinate 
ad uso di calfè e di ristoratore, nel quale 
tiene il suo regno un bolognese, circondato 
di mortalelle, di salami e di altri cibi squi- 
siti, apprestati con pulizia ed eleganza, Le al- 
tre due parti dello stabilimento sorgono più 
indietro della fronte principale, e colà si fanno 

ni bagni caldi, sia con acqua salsa, che con 
acqua dolce, Cn con apposite pompe en- 


soggetti, la banda della guardia nazionale di 
Bologna, una scelta schiera di coristi d' ambo 
i séssì formavano an complesso meraviglioso 
d’artisti, e tale che pochè grandi città potreb- 
bero ritinire. È superfiuo quindi il diré che 
l’opera fu eseguita tutta inappuntabilmente, 
che incontrò il massimo favore dal numeroso 
pubblico accotso anthe dalle limitrofe città, e 
che il Mariani e tutti gli altri ebbero chiamate 
ed ovazioni straordinarie ad ogni pezzo; dopo 
le battuté istrumentali dell'atto terzo Porche- 
stra dovè levarsi tutta in piedi per ringraziare 
della festosa accoglienza; essa suonò mirabil- 
mente; Mariani ne ottiene ciò che vuole. Si- 
nigaglia è stata sempre abituata a godere di 
grandiosi spettacoli teatrali, ma dal tempo del 
compianto direttore De Giovanni, non aveva 
‘più udito un’esscuzione più bella e più per- 
fetta di questa. Îl nostro municipio ha speso 
molto, ma ha avuto la soddisfazione dî uno 
spletididissimo risultato. 

Ora null'altro manca se. non che la sta- 
gione, da qualche giorno piovosa è melanco- 
nica, ritorni sfolgorante e propizia aî bagnanti, 
che vennero a cercare nelle acque del più 
bello dei mari il ristoro della loro sanità e il 
piacere delle bagnature. ll concorso di questo . 
anno è-di felice, augurio anche pel tempo ay- 
venire; ed il municipio, dal canto suo, con- 
tinuerà coraggiosamente l’opera intrapresa, 
accettando i progressi migliori ed apprestando 
quei maggiori comodi che tuttavia restassero 
a desiderarsi. 

Si procurerà per tal guisa ogni possibile 
vantaggio anche a questa piccola ma ospitale 
città, della quale si renderà così sempre più 
piacevole e desiderato il soggiorno. 


domanda d’ ottenere immegdiatamente un’ altra 
udienza privata in Ems, « se non altro, come 
egli si esternò verso l’ aiutante, per sentire di 
nuovo le parole già udite, di S. M: » Di fronte 
a tale insistenza S. M. doveva certamente ti- tiual î 1 1 
fiutare qualunque ulteriore udienza e sottrarsi a tI ci polo Ri can sd iiaiconi dpi caso, che speriamo improbabile, di vitto- 
al tentativo del conte Benedetti di trattenerla, ie ti pri) ren sai a da ria, si riunirebbero in Francia per marciare 
mentre era per partire alla stazione, con un | i 0 gi rea tedeschi; e partendo. da que- |: cr'batigi *LY Kees! 'comanitata' dal re, si 
civile saluto di congedo. » He punto, “si assicura ‘che tratta cogli Stati inearicherebbe di ricevere ì1 corpo di sbarco 
lel Sud per renderloro comune quest’opinione. dato ‘dal lè Bourbaki 
La lore TEPORE influirà grandemente sulla sna Pose poste fmi preset st di 250 
regola di condotta, ‘e soltanto quando si co- la «ni 7 galli 
noscerà questa risposta si deciderà a V enna' Es La Braun 
È x 3 ) 5 
era levare o mantenere il campo di | dol campo di Sathonay (presso Lione) e di 
; quelle che giungono dall’ Africa, faranno fronte, 
Neutralità della Svizzera.-— La | j} primo, all'esercito prussiano; e il secondo 
Gazzetta Ticinese pubblica il seguetite ‘tele- | a quello del Sud. 
gramma: si " ; l governo e gli stati maggiori francesi 
« Berna, 48.— La Prussia ha riconosciuta | hanno fiducia assoluta nella vittoria. Dall’al- 
la neutralità svizzera. tra parte del Reno si ha uguale fiducia nella 


« Nella notificazione alle potenze relativa | vittoria della Prussia. locchè di 
alla neutralità svizzera, il Consiglio federale | sarà accanita la Mii FRANE FIRST quan 


fa valere i diritti della Svizzera sul territorio 
neutrale della Savoia. » 
Particolari della strage in Chi- 


SORTE 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali esteri ci recano oggi poche noti- 
zie. Siamo in un periodo d’aspettativa, ed i 
grandi fatti non incomincieranno che fra qual- 
che giorno. La partenza dell’imperatore Napo- 
leone non avrà luogo che verso la fine della 
settimana. Intanto sono partite da Parigi tutte 
le truppe che vi tenevano guarnigione ed al- 
tre se ne aspettavano di passaggio: 

Ul Parîs Journal rende conto di tin pranzo 
dato dall'imperatore a St-Cloud. Dice che; du- 


LE TRATTATIVE D'EMS 


La Neue Presse ha in data di Berlino, 17, 
quanto segue: 
Rapporto ufficiale sull’incidente di Ems. L’aiu- 


Esiste sempre un po’ d’effervescenza in una 
parte della popolazione; l’altra è più calma e 
$i preocenpa della ‘gravità della guerra. Ma 


tro belle tinozze di marmo poste in camerini | {, i Poi PO rante il medesimo, fu suonata dalla musica | Ma — Il Messaggiere del Governo, giornale { non ho duopo di dirvi che tutti i francesi fa- 

Solido cà ariosi, Vi si fafino altresi Te | fano ona: pani PRA militare la Marsigliese, che suscitò l'entusia- fiiciale russo, pubblica il seguente dispaccio | ranno il proprio doyere. 

di coi sistemi i più moderni, dirette | conto dell'esecuzione degli incarichi a lui af- f $®° dei convitati. °° Pechîn i i sibilo gote grorno, Ja fano di vinta, 
€ Pechino, 25 giugno, — Il 2A giugno av- | scioglierà le Camere per fare le nuove ele- 


dal yalente chirurgo primario della città, e 
nell’anno prossimo potranno forse farvisi an- 
che i bagni solfarei, se Si riuscirà a condot- 
tare l’acqua da una vicinià Sorgente. 

A questo grandioso edificio, ben costrutto 
Rip fa riscontro, sul mare una 
graziosa opera in legname, alla quale si ac- 
cede per un ponte che mette sopra una ‘spa 


Discorso del re di Prussia. — 
L’Independance belge pubblica i seguenti di- 
spacci telegrafici: i: 

«€ Berlino, 18 luglio. — I magistrati mu- 
mitipali di Berlîno presentarono oggi un in- 
ditizzo al re, con tui lo ringraziano d’ aver 
risposto degnamente all’attentato diretto con- 
tro la dignità e l'indipendenza della nazione. 


fidati dal re pel conte Benedetti: 


In seguito al colloquio ch’ebbe luogo fra S. M. 
il re e il conte Benedetti il giorno 18 luglio di. 
mattina alla passeggiata della Fonte, S. M. si degriò 
mandarmi dal conte coll’incarico di esporgli : 

Avere S. M. un'ora fa ricevuta da Sigmaringen 
una comunicazione per iscritto del principe di Ho- 
henzollern, che conferma pienamente quanto gli 


venne a Tient-Tsin un’insutrezione della plebe 
contro i francesi e î cattolici. Venne provo- 
ta dall’assurdo sospetto che alcuni fanciulli 
‘ossero stati uccisi negli stabilimenti dei mis- 
siemari. 

« Quattordici francesi, il console di. Fran- 
cia e tre russi che si troyayano per caso nella 
via, furono uccisi. 


pol sotto il prestigio di un successo mili- 
o In tal caso sarà aspramente combattuta 
la rielezione del signor Thiers. 

Sono soppresse tutte le comunicazioni tele- 
grafiche colla Germania. Il signor Bamberg , 
tonsole di Prussia, il corrispondente della Gaz- 
setta di Colonia, ed altri ancora sono partiti 
od espulsi.. 


————_—___—_—_—_—_—_——@« 
E il giorno dopo &ra già ritornato in Fi- 
fenze, perchè in ‘villa faceva troppo freddo. 
Ora è a sapersi che in quelle gite a Bivi- 
liano ei visitava le famiglie coloniche che lo 
avevano allevato, pagava da bere e da man- 
giare ‘ai garzoni contadini amici della sua in- 
fanzia, ed assicurava che conducevasi colà per 


preti e respirare l’aria di campagna. 
a 


ù sa PL 


— = — ea 


Bella sì spaocìò pei im iano pati, di 
postero Baite sedici poderi lasciatigli 
per testamento da ‘un Pozzolini, suo 4 


Balurafesi ‘csgaut Li 
Poscia confidava alla Ninetta, Hacchè non 
. doveva aver segretì per la futura sua ‘moglie, 
esser lui figlio del 5% conte Galli : 

— Sì, Ninetta, tu diventerai contessa, e se 
qualcuno mi confrasterà. il diritto di portare 
il casato di mio padre, prenderemo il nome 
dai miei Pri pesta conte Contessa di ii 

MOL css on ti pare che questo ‘itolo sol- 
[eni ta le Pincdh 30 Si 
dici, Ninetta? 

— Dico che se son rose fioriranno..... 

sE presto » intanto fammi il piacere di 


sebbene miei vassalli, mi appartengono indis- 
solubilmente. 

« Vi faccio sapere per (juesto stesso mezzo 
pustolare, che presto anch’ io entro ‘nel riu- 
mero, ossia prendo in moglie 1’ illustrissima | 
signora Anninà..... qui presente, accettante è 
scarabocchiante, :però vissupplico e wimpongo 
di mandarmi ‘lepri, uccelli «di becco fine ed 
altri insetti, per arrivare ‘tutti. e due ‘con ‘buone 
digestioni e buon sangue al Lapis delle nostre 
consolazioni. 

« Un saluto alla fultoressa è credetemi vo- 
stro servitore, il padrone. > 

In attesa della cacciagione, che non arrivò 
mai, forse perchè la lettera non fu impostata, 
il contino aereo, a spese della futura, faceva 
dei pasti squisiti. 

Se qualcuno, fra ‘i consumatori dell’ordina- 
rio da una lira della Venezia liberata, avesse 
sott'occhio il conto giornaliero dei desinari 
dell’ex-stalliere, ‘creperebbe . . ... d’ indige- 
stione ?... no certo, ma d'invidia. 

Il 16 marzo, per esempio, si mangiò 15 


ad un cugino calzolaio, il pagamento di un 
paio stivaletti in liré 281 : 

Seguiamò ora îl mostrò Sardanapalò fuòti 
delle murà domestiche. ; 

A lode del vero tîmî ‘piace anzitutto dichia- 
rare ‘che la ‘sua brillante posizione mon 10 ha 
insuperbito ; anzi si Porta spesso ‘altà rimessa 
del ‘intirchese Niccolini per baraittar due parole 
col suo quondam priedipale, Cosimo Bianohîtti, 
e coll’eleganza ‘del ‘suò abbigliamento, cul suò 
speridere ‘a ‘profusione, sì ‘10 fa Gèrtò ésser bui 
veramente 1’ ‘erede del conte Galli , «come ‘già 
ne correva la Pala per le scuderie, che lin 
più volte gli ‘fida în prestito 4,260 ‘lire, © si 
chiama Unorato ii ‘avergli reso ‘così lieve str 
vigio. 

Certa ‘sera ‘convitàa ‘cena ‘dal vinio Barto- 
lommeo ‘Conforti, in piazza egli Ottavieni; 
tutte ‘le ‘antiche conoscenze di... ‘stalla: ‘fu: 
se e) Yibotta il’cocchiere‘di ‘casa’ Corsitii 
quello dei ‘Guicciardini , ‘detto ‘Schi bi 
vari altri: ; piago i 

« E Crezie, e Catere 


Presso non ebbe difficoltà d’imprestargli a pi 
riprese 200 lire. SEROSERA RE 

Abbiamo notato più si che il. contino 
pe si ficeva patire a tavola ; pure anche fuori 

i casa si compensava ad usura dei digiuni 
sofferti mesi indietro, e fu il Cianchi, trattore 
n Porta Rossa, cui toccò l'onore di sfamare 

i e le sgualdrine che.seco talora conduceva: 
anzi alcune volte si faceva portare n pranzo 
in certi luoghi, ove trovasi in perpetuo bando 

immagine della castità. 5 

JI Cianchi le prime volte fa soddisfatto, poi 
rimase fellato per 45 lire, : i 

Frequenta ancora, il Della Bella il Caffè 
degli Svizzeri in Vigna Nuova ed ivi non più 
di un Pozzolini, non più del conte Galli, ma 
si palesa figlio del marchese Salsa, con nn 
assegno giornaliero di 50 lire. 

Nel cuor dell'inverno per ben tue volte da 
un frequentatore di quel cafè, conosciuto .col 
soprannome ili Nappino, si fa accompagnare în 
legno e di cite în direzione della sua villa 


« Disse cent’ anni fa Monna Filip 
‘Chi ‘troppo tira la corda si SA » 


e lo stipite dei faturi conti di Bivigliano, per 
aver ‘tirato troppo alle borse altrui, fu man- 
dato ‘invece ‘a respirare ‘l'aria ‘delle Murate. 

Allora piovvero sul ‘banco della Procura del 
Ve i conti della disingannata ragazza, della ve- 
dova derelittà, del’ vinaio, del trattore e di 
quanti altri ecc. B'salvo 36 altri ecc.) ‘come di- 
gono i notari. 

Allorà andarono ‘in fumo ‘la pretesa discen- 


siccome ha preso moglie in questi giorni, vo- 
glio fargli le mie congratulazioni : 
« Signor fattore! (dettondo) 
« Eccomi ad esprimervi con iutta Ja insuf-; 
ficienza ‘quanto si può eccettuare da una mente 


assoluta e fervida, e, da un cuore ridente e | lire e 54 centosimi, il 14 lire 12 27 e così È Bobi 6 Beco, { di Biviglien», 119 oltrepassato Pratolinò, scende’ n dal conite Galli, dai marchesi ‘Salsa, la 
P ; Ho; a A via masticando. — ‘Su porte bettdle sl (a caless, rimanda indietro il compagno, ;e'| fattoria di Bivigliano, i promessi matrimoni; 
aputo appena Al vostro matrimonio colla | Nè la buona padrona di casa si limitava Crestidti ‘seco’; » i-Sbl0 s inoltra fra le boscaglie. "| fu'smoritata la macchina dèi volgari artifizi, 


Beca, mi son creduto in dovere di prestarvi 
tutti quegli onori, che si usano e che si so- 
gliono in simili ricorrenze, quando l'amicizia 
€ l'espansione dell’anima non, possono, prender 
parte, disinteressata; alla emozione del senti 
mento, qual mi vanto di essere per coloro, che 


Durante al secondo viaggio .il Della © 5 
qa Alkantarapdohte Ras monele Pg 
x dicendo che le destinava in regalo sl° 3 
dept fre In regalo al fattore 

_ Rsa BALLI Signor marchese ! 

pi. /Fedo che no; certa gente, perc i 
rubi, bisogna terierla né FA - REERRAOA 


maneggi ‘e raggiri diretti a sorprendere |a] 
trui buona ‘fette, ed oggi è rimasto @l povero 
conte di*un giorno sdltanto un ‘passato i gioie 
brevi e fugaci, il ritorno al concio ed alla stri- 
‘| glia pel'loùtano avvenire ed ‘um presente di tre 
4uni e mezzo ‘di prigionia; : 


ad anticipare le spese del vitto del dozzinante, . 
ma_gli pagava le note del sarto ‘e della la- 
vandaia, il salario del camerirre, il nolo dei 
cavalli e delle vetture, e finalmente (l'ho Pi 
dire?) Je visite del medico (0) 

Perfino la donna di servizio garantì per lui, | 


si propinò alla prosperità dell’ illustre anfi-' 
trione ed all’ eccellenza del vino di San Do-' 
nato in Poggio bevuto a isonnò, «e-siccome il" 
Della Bella fece mostra in quella sera di-assai” 
rdenaro ,, al buon vinzio non. solo gli segnò a 
credenza le ‘70 lire dello scotto, ma in ap- 


SEMPRONIO. 


io 


SFIEERBR AR, 


SEA 


cant? 


Lù 
portan 
gnano 
che fa 


È 


10 di-250- 
l' impera- 
di troppe | 
ne) e di 
no fronte, 
| secondo 


francesi 
» Dall'al- 
icia nella 
ra quanto 


‘ cordo per 


L'Inghilterra e la Russia sono, dicesi, d’ac- 
impedire che nel Baltico sia mole- 
stato il commercio della Germania. 

‘All Alta Corte di giustizia è avvenuta una 
scena violentissima, di cui non parlarono an- 
cora i giornali della sera. Non essendo state 
accettate dalla. Corte alcune domande dei di- 
fensori, gli accusati dichiararono che non ri. 


conoscevano. più i loro giudici: Uno di essi 
gridò che Se sarebbe ritoînato all’ udienza 
che colla forza. Finalmente dopo scene molto 
tumultuose ; la Corte permise che i difensori 
conferissero cogli accusati. STB 3° 

I teatri rappresentano tutti produzioni mi- 
litari e patriottiche. All'Opera va in scena la 
Muta di Portici. Stasera la celebre Teresa 


canta alla Gaité la Marseillaise. Al Teatro fran- 
cese; Le lion amoureux; produzione militare e 


repubblicana. All’Opera comique fra breve la 
Figlia del reggimento. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 21 luglio con- 
tiene: 


4. La legge del 42 luglio, a tenore della 
quale sarà pubblicata nelle provincie della Ve- 
nezia e di Mantova la legge del 26 febbraio 
1865, n. 2180, sulle pensioni di riposo e 
sugli assegni ai postigtioni delle stazioni sop- 
presse, per avere effetto a vantaggio deî po- 
stiglioni delle stazioni soppresse dopo l'unione 
delle suddette provincie al regno d’Italia. 

2. Un R. decreto in data ‘del 15 giugno 
con il quale, la Società anonima per azioni 
nominative, col titolo di Banco mutuo agricole 
di Padova, costituita in quella città eon scrit- 
tura privata del 24 giugno 1869, depositata 
presso il notaio G. Armellini con atto del 16 
marzo 4870, n. 598, è autorizzata, e lo sta- 
tuto, depositato del pari presso il notaio Ar- 
mellini col citato atto è approvato, introdu- 
cendovi modificaz’oni ed aggiunte. 

3. Una serie di nomine e disposizioni, fatte 
da S. M. il Re sulla proposta del ministro 
della pubblica istruzione, e fra le quali no- 
tiamo le seguenti, fatté ‘con RR. decreti del 9 
e 30 giugno: 


Cittadella conte Giovanni, senatore del Re- 


gno, approvata la nomina a vicepresidente del 
Regio Istituto di scienze, lettere ed arti di 
Venezia; 

Valentinelli cav. ab. Giuseppe; bibliotecario 
della Biblioteca Marciana di Venezia, ppro- 
vata la nomina a membro effettivo non pen- 
sionato del R. Istituto veneto di scienze, let- 
tere ed arti; 

Fraccia cav. Giovanni, reggente l’ufficio di 
direttore del Museo nazionile di Palermo, no- 
minato direttore dello stesso Museo ; 

Bellazzi Cesare di Bologna, approvata la no- 
mina a socio corrispondente dell’ Accademia 
medico-chirurgica di Napoli; 

Barbieri Agostino, di Milano, id. id.; 

Fissore prof. cav. Giuseppe, id. a socio or: 
dinario dell’Accademia di Medicina di Torino; 

Garelli dott. comm. Giovanni, id. id.; 

Saviotti prof. Gibvanni, id. id. 


CRONACA DI FIRENZE 


Il libro della Questura nulla registra d’im- 
portante, ova se ne tolga il fatto d’un ma- 
gnano che percosse con una lima ùn bambino 
che faceva il chiasso dinanzi alla sua bottega. 


La sera di venerdì, 22, all’arena Nazionale, 
avrà luogo la beneficiata dell’ artista G. La- 
vaggi, colla nuova commedia di P. Bettoli: 
La vera moglie, ed +leune scene famigliari in 
dialetto milanese, 


Bullettino ‘Meteorologico del 2 luglio 
fa 1 pr dra 

Il cielo è sereno tranne nelle estreme coste 
meridionali ed in Sicilia dove si osserva nu- 
voloso. Il barometro si è innalzato ancora di 
2 millimetri; il mare è generalmente mosso; 
i venti dominanti sono' di tramontana. > - 

Continua il buon tempo... 

minima + 205 
Temperatura i massima + 840 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
20 luglio 

Carniani Cherubina , ‘d’atini: 8) — Simoncini 
Angiolo, id.'29 — Cianfanelli Emilio —' Coppini 
Maria Luisa, id. 40 — Marilli Costantino, id. 54 
— Casanelli Carolina, id. 40, PRA E 

Più, 6 i 
anni” $ Pambini che non avevano ancora 2 


Gli atti di nascita denunziati Loss 
trono 38, ‘604: mae, 1 io $$ 2 


morti. 
Matrimoni del 20 luglio. 


Ricci Oreste, negoziante, ‘@ Gattai Elvira = 
sidente. 1 


Grisolini Giuseppe, possidente, e Caroggio Giu- 
seppina, benestante. 


—__ 


. In seguito alle congratulazioni fatte da tutti 
1 membri del Comitato esecutivo «degli Ossarii 


di Solferino e S. Martino ‘a (S. E. il commen- 
datore senatore Torelli prefetto di Venezia e 
presidente dalla PETE di Solferi 
tino, per.il grado ‘di grande ul 
Legione d'Onorè contisitagi 


grati iale della 
conferitagli dall'imperatore 


deva : 


,e.S. Mar- | 


dei francesi, il Prelodato senatore così rispon- 


Preg.mo sig. Presidente , 


.Mi giunse la gradita lettera, 27 giugno, n° 926 
di codesto Comitato esecutivo che ‘esprime le 
sue congratulazioni per l'onorificenza concessami 


da S. M. l’imperatore dei francesi, 


lo ringrazio la Signoria Vostra Hll.ma e tutti del 
Comitato esecutivo di questo atto altrettanto de- 


licato quanto gradito. 


Se ho potuto fare qualcosa, se Ja fortuna volle 
arridere a’miei sforzi si è perchè trovai collabo- 
ratori cotanto operosi sì che parmi impossibile 


'idearli in maggior grado. 


AI Comitato quindi devo in grandissima parte 
l'onorificenza che ‘mi venne recata dalla ‘ Francia. 
Presso di voi che più facile si è l’entrare in 
dettagli, spero che tutti rendano.giustizia al Comi- 
tato intero esecutivo, ed io mi sono sempre fatto 


un dovere di farne conoscere il merito. 


i miei più vivi ringraziamenti. 
Coi sensi d’affetto 6 slima 
Il Presidente 
Firm. Torti. 
Al cav. Angelo Pastore 
presidente del Comitato esecutivo 
Cavriana. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERÌ. 
Seduta del 2A luglio. 


La seduta è aperta alle ore 11 1/2 antim. colle 


solito formalità. 


L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 


sione della Convenzione conchiusa colla Banca. 
La parola spetta al deputato Ferrara. 
FERRARA continua il discorso interrolto ieri. 


Dimostra come il corso forzoso abbia fatto qua- 
druplicare le operazioni della Banca e come abbia 
fatto salire ad una somma imponente gli utili di 


quello stabilimento. 


Sostiene che questo stato di cose crea un nu- 
mero ‘infinito d’interessi ‘complessi che cagiona le 
continue resistenze contro ‘l'abolizione del corso 
forzoso; per la stessa ragione il volume della Com- 
missione d’inchiesta rimarrà sepolto sotto la pol- 
vere degli archivi e nessun ministro delle finanze 


proporrà sul serio l’abolizione del corso forzosò. 


Sostiene pure che questa *Convenzione, unita: al 
dita di 100 
del mono- 
polio, che fa più ricchi i ricchi evpiù poveri i po- 


corso forzoso, cagiona al paese una 
milioni all'anno, che essa è il trio 


veri. (Approvazione a sinistra) 


Dice che l’on. Sella, invece di curare la piaga; 
non fece altro che estenderla. Egli doveva soppe- 
rire alle esigenze dell’erario e non ebbe coraggio 
di-fare. un prestito col quale si poteya abolire il 
corso forzoso. Il ministro ebbe ‘paura. Se egli a- 
vesse falto esattamente il confronto «dei danni del 
corso forzoso con quelli! del prestito, non avrebbe 


esitato: 


L’oratore combatte l’idea della diminuzione della 
riserva metallica. Questa riserva non appartiene 
alla Banca; appartiene a coloro che hanno i suoi 
biglietti in mano e che hanno diritto di trovare 


una parte di corrispettivo di questi biglietti. 

Si sforza di dimostrare che la Banca, purchè 
voglia perpetuare il corso forzoso, lo può fare la- 
scianido morte nelle casse le Obbligazioni ecclesia- 
stiche. 

Voci a destra. Non è possibile, 

FERRARA. È possibile e potrei provarlo. 

Voci a sinistra. Dica! Dica! 


xeRRARA, Ebbene, se lo si vuole sapere, ec- 


cone il modo. Basta che la Banca ritiri dalla cir- 
colazione 50 milioni e finga di comperare o faccia 
comperare realmente per 50 milioni di obbligazioni 
ecclesiastiche; poi, che le dia in ‘mano dei suoi a- 
genti © le faccia offrire a prezzi rotti sulla piazza, 
;apete che cosa avverrebbè? Ayverrebbe che esse 
deprezzerebbero in tale modo da seppellirle tutte 
nelle casse della Banca, 

Dopo essersi riposato per alcuni momenti l’ora- 
tore passa ad esaminare il controprogetto dell’ono- 
revole Maiorana Calatabiano, ne discorre a lungo 
dimostrandone i vantaggi ed i difetti. Trova che 
la carta governativa non produrrebbe nessuno dei 
gravi inconvenienti previsti dagli avversari. E 
tanto meno nascerebbero inconvenienti se nell’emis- 
sione di questa carta si procedesse colle debite 
cautele e si facesse bene ‘delimitare la carta di 
circolazione esatta dalla carta governativa. Trova 
che, mentre gioverebbe allo Stato, questo sistema 
nop danneggerebbe punto gl’interessi della Banca. 

L’on. Ferrara si scaglia contro i giornalisti i 
quali combattono la carta. governativa. atteggian- 
dosi a professori di economia senza averne mai 
imparati i primi elementi. Aia 

Questi giornalisti non capivano che la loro igno- 
ranza li faceva gridare contro se stessi e che essi 
davano ragione a noi dimostrando la necessità di 
togliere il: corso forzoso. T)9, og 

Essi si scagliarono contro la sinistra accusandola 
di volere rovinaré il paèse colla carta moneta e 
proclamano l'on. Sella come un Messia venuto a 
salvare l’Italia da due-grandi sventure: Ja carta 
‘governativa, e forse un ministero Rattazzi, 

Parla'di altre accuse fatte alla sinistra e le trova 
infondate: Non parla‘per spirito di partito, poichè 


egli si tiene estraneo alle gare dei partiti, ma non | 


Yuole col suo voto impinguare un istituto il quale, 
sè lia per un momento reso un servigio allo Stato, 
ora mira a sostituiglisi, k * 

‘Sostiene-che*la carta governativa avrebbe mag- 
giori: ‘garanzie della carta della Banca. Nega poi 
che ine: carte si farebbero concorrenza e 


‘che Funa' farebbe  deprezzare l'altra. La carta della 


Banca godrebbe sempre di iuito il suo favore, 
poichò ‘avrebbe il ‘vantaggio di potere: essere cam- 


biata in valuta metallica, 6 la carta \governativa 
pari, poichè risponderebbe ad 
x sato? DI 


pure lo sarebbe del 
una necessità. 
1’ oratore 
bassa, che è impossibile di udire le-parole. 
Udiamo solfani 


calunnia della seienza. (Approvazione a sinistra) 


Dice che non ha presentato nessun: ‘ordine «del 
è certo che la convenzione verrà 


giorno, poichè 
‘approvata. 


i Però il ministero ci devo pensare ; si‘tratta del- 
l'avvenire del paese; si..tratta di scegliere trata 
n'a 


Banca e_l'Italia. (Applausi a sinistra) 
SBLLA 


Voglia pertanto, signor Presidente, aver la bontà 
di far pervenire ai singoli membri del medesimo 


la lungamente, ma a voce tanto 


Ù to che egli sostiene»cheile idee 
economiche dell’on. Sella non sono la Scienza; ma 


La. dico, ghe ieri rinunziava a parlare perchè 


Oggi però deve pregare di essere ascoltato, 
Voci. Parli | Parli! 


scegliere fra là nazione e la Banca. 


che egli ha fatto al ministero. 


scegliere fra la patria e l’Italia..... 
FERRARA. ()uesta è una insinuazione. 


quelle parole? (Voci a destra); Sit Sì!) 
wiRzaRA. Non le ho dette. 
Voci'a destra: Sìt Sì! Le ha dette chiaramente. 
(Rumori) 


fra il paeso e'la Banca: (Rumori) 

Voci a destra » Ci pare chs sia lo stesso. 

nazzaro. E quand’anche lo ayesse detto..... 

PRES. Faccia silenzio. 

sBILLA (ministro). Io sono lieto d'aver provo- 
cato dall’on. Ferrara la dichiarazione ch'egli non 
voleva dire una simile cosa. Però non dica cheio 
feci un’insintazione, citando quelle parole, perchè 
io-le ho udite ben distintamente dalla sua bocca, 
e le ho scritte quasi” sotto dettatura sopra un fo- 
glio di carta.‘ 

Dunque, tornando ai milioni che dobbiamo alla 
Banca; 278 rimontano all’on. Scialoia, il quale li 
prese in un momento di'guerra, e 100 milioni 
spettano all'on. Rattazzi. 

maTttAZzZI. Domando la parola per un fatto 
personale. (/larità) 

SELLA. (Quando ci si accusa a nome di un 
partito noi abbiamo diritto di fare risalire la re- 
sponsabilità a cui ‘spetta ed ‘a dire che noi in fin 
dei conti abbiamo fatto ciò che ha fatto l'on. Rat- 
tazzi ed a patti migliori dei sudi. 

martazzI. Oh! lo vedremo. 

Vosi. Sì, è bello e visto. (Zlarità) 

sELLA rammenta che la nostra organizzazione 
bancaria, è così fatta che basta un Hohenzollern 
qualunque per fare aumentare rilevantemente l’ag- 
gio dell'oro. 

La frase Hohenzollern qualunque ‘può essere 
bella, ma ‘crede che sia' un Hohenzollern la causa 
vera di questo fatto? 

L'on. Ferrara critica il sistema delle obbliga- 
zioni ecclesiastiche, ma lo dice a me? Io non le 
ho create. Diriga dunque, l’on. Ferrara, i suoi 
colpi contro l'on. Rattazzi (Ilarità). Io non sono 
responsabile che delle obbligazioni demaniali, 

Il ministro continua a confatare tutte le obbie- 
zioni dell’on. Ferrara. Dimostra che le cifre degli 
utili della Banca non provano nulla, perchè gli 
altri stabilimenti che hanno la fortuna di non ec- 
citare tante ire guadagnano quanto la Banca, Pren- 
dete, per esempio, il Banco di Napoli, e vedrete 
che questo stabilimento, che sidice oppresso dalla 
Banca nazionale, fa ingenti lucri. Davyero che, se 
la Banca ammazza in questo modo i suoi avver- 
sari, questi non hanno motivo di lagnarsene. 

Si parla di monopolio. Siamo in tempi in cui le 
frasi fanno fortuna. Or bene, vediamo questo mo- 
nopolio. Il cosidetto monopolio della Banca nazio- 
nale non ha impedito, anzi ha provocata la' crea- 
zione ifî tutte le piccole città di niuòvi istituti di 
credito, i quali fanno eccellenti ‘affari. Quando la 
Banca-nazionale venne qui, si gridava che sivo- 
leva uccidere. la -Banca toscana, Ebbene, questa 
Banca continua a fare buoni affari, anzi li ha tri- 
plicati ; ed essa’ si sente così poco morta ‘e così 
poco oppressa dal: monopolio, che pochi giorni or 
sono ha chiesto di portare il suo capitale da 10-a 
50 milioni. Lo stesso monspolio non impedisce che 
la sede del Banco di Napoli a Firenze ficcia buoni 
affiri. Dunque l’accusa che in Italia ci sia il mo- 
nopolio bancario non può attecchire che in cervelli 
Malati. 

Non è vero che la Convenzione stabilisce una 
corrisponsione non dovuta alla Banca;' non ‘è vero 
che essa ritardi l'abolizione del corso forzoso; non 
è vero che per essa la Banca dissangui il paese e 
soffochi il suo movimento economico. 

Del resto allorchè la Banca nazionale stabilì le 
sue sedi e suceursali nelle altre provincie fu 
sompre il gu che la pregò a farlo e non fu 
mai essa Che chiese l'autorizzazione. La Banca na- 


zionale non ebbe nessunà difficoltà di trasferire, | 
dietro richiesta del governo, la sua direzione da | 


Torino a Firenze, ebbene, ad ontà'di questo fatto 
del quale io sorio l’autore, mi si accusa di avere 


pe la Banca delle simpatie piemontesi. Se ciò | 
(i 


sse sfato, io avrei potuto farmi una facile popo- 
larità lasciandola a Torino. Ma no, iò la chiamai 
a Firenze, ed essa ci venne.-(Rumori) 


pranno dare notizie. (Ilarità)* 

NICO' » La trasporteremo quando l’avrete 
paria ala Banca nazionale. 
* senta. Chi sa? : 

micormza Non ne dubiti. 

sia. Allora tanto meglio. Siccome .l’onore- 
vole Ferrara abolisce il corso forzoso, così questo 
pareggiamento dei due istituti nesarà Ta ‘tolse 
guenza naturale, ed allora vedremo la Direzione 
del Banco di Napoli a Firenze per opera del par- 
tito al quale appartiené l'on: Nicotera. 4 

asemoNI. Ma intanto questa convenzione ci to- 
glie la nostra libertà di deputati; ®© ** 
7 sELLa. Peggio per lei, poichè a me la con- 
venzione non toglie nessuna "libertà; i0 thi sento 
libero di votare per tutte Te Banelie ‘del'’mondo. 
(Si ride) 

Ma l'on. Ferrara vuole abolire subito il corso 
forzoso; egli vorrebbe emanàre un decreto’ che di- 
cesso ;.« Dal.1° agosto 1870 il gorso forzoso è 
abolito. » E se ciò fosse possibile 10 mi ci firme- 
rei. sotto. A ‘aa : 
7 Per ottenere questo risultato l'on. Ferrara ci dà 
la medicina della’ carta governativa, Jo. non» disci- 
erd la carta governativa, anzi non ne*dirò nep- 


pure una sola parola. Osserverò ‘soltanto ‘che ‘in 


non supponeva che la Camera sarebbe stata chia- 
mata ad udire il lungo discorso dell’ on. Ferrara. 


SELLA. Sì, o signori, io debbo parlare, perchè 
non posso lasciare che qui si venga a dire in un 
discorso preparato che la questione sta di scegliere 
fra l’Italia e la Banca. (Rumori) Sì, le nostre in- 
tenzioni sono sospettate dal momento che si vnole far 
credere che noi mettiamo la Camera nel bivio di 


E qui l'oratore esamina le argomentazioni del- 
l’on. Ferrara, sull’avvallo, sul mutuo, sugli inte- 
ressi che si pagano alla Banca, e confatandole una 
ad una, dimostra come nulla resti dietro le accuse 


Trova, del resto, che bisogna essere giusti per 
tutti. Questi milfoni che si devono alla Banca come 
si suddividono? Poichè bisogna andarlo a cercare 
dopo le parola dell'on. Ferrara che dovettero toc- 
care al vivo il ministro delle finanze. (OK! Oh! a 
sinistra) Si, poichè il ministro non tollera che; gli 
si dica che egli pone alla Camera la questione di 


sELLA (ministro). L'on. Ferrara le ha dette 
xemmamza. Non le potevo dire perchè non 


pensavo una simil cosa. Dissi soltanto che questa 
convenzione ci metteva nella necessità di scegliere 


1 s renne. - (Rumori 4 daco-ed'1l-delegato di pubblica ‘sicurezza a0- 
Provino mn po' questi signori a fare trasportare 
la Direzione del Banco di' Napoli ,/‘e pie ne sd-. 


È 


questi momenti io non mi assumerei la responsa- 
bilità di emettere questa carta. 

Per l’on. Ferrara tutti coloro i quali non vo- 
gliono la carta governativa sono idioti. Ebbene io 
sarò un idiota, e fino a qui c'è poco male. Ma 
sono ugualmente idiote tutte le Camere di com- 
mercio del paese che di carta governativa non ne 
vogliono sapere. : 

Del resto, qui un partito bisogna prendere, O 
convenzione, o carta governativa... 

micortEra. Non ne voglio sapere di carta go- 
vernativa. z 

senta. Meno male, ciò vuol dire che da questa 
parte non .sono punto d’ accordo sui mezzi per 
provvedere ai nostri bisogni. (Zlarità) Dunque , ‘o 
convenzione, o carta governativa, o quella cosa 
che vorrà l'on: Nicotera; bisogna scegliere perchè 
non c’è nessuno qui che non voglia nulla di nulla. 
O una cosa, o l’altra; di qui non ci si scAppa, 

È dunque urgente che si prenda una decisione 
quale che essa sia, ma che la si prenda, poichè 
ormai il paese ha aspettato abbastanza. (Approva- 
zione) i 

ia parla brevemente per un fatto per- 
sonale. Fa la Solita difesa della sua operazione di 
100 milioni è dice che contro di essa le accuse 
non sono fondate, mentre lo sono contro la con- 
venzione dell’on. Sella. 

sknna legge vari articoli dell'operazione Rat- 
tazzi, nei quali ci sono clausole che egli negava 
di avere concluse. (Ilarità) 

maAnDINEI presenta una relazione. 

La seduta è sciolta alle 61}. 


EG 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Nella Gazzetta di Genova del 20 corrente 
si legge: 

« E quello che fa l’una le altre fanno, » 
Questo verso di Dante se non iscusa, spiega 
abbastanza il fatto d’ieri sera. Firenze aveva 
fatto la sua dimostrazione, Torino la sna, Pa- 
lermo la sua e Genova :non doveva rimanere 
indietro, perchè anche tra noi vi sono gli a- 
gitatori che s’incaricano in ogni occasione di 
tener alta la bandiera dei tumulti di piazza. 
È bensi vero che questi sopracciò fanno le 
cose alla chetichella e si tengono, forse per 
modestia, alla lontsna. dal luogo delle loro 
imprese. In fatti nella dimostrazione che si 
formò ieri sera per domandare la neutralità 
nella guerra e manifestare le proprie simpatie 
alla Prussia e le proprie antipatie alla Francia, 
non si notarono che persone ignote e giovi- 
netti, trattivi più da vaghezza che da altro. 
A questi si aggiunse un contingente di curiosi 
che ingrossò alquanto l’attruppamento il quale 
verso le ore 10 mossa. yerso la piazza della 
Posta e percorse le principali vie della città. 
Esso fe’ prova di recarsi sotto le finestre del 
Consolato di Francia per innalzare le solite 
grida, ma i carabinieri è le guardie di S. P. 
che vigilarono quel luogo fecero retrocedere i 
dimostranti. Intanto l'autorità ha'creduto op- 
portuno di fare sciogliere colle forme legali 
quell’assembramento* procedendo all’arresto di 
tre individui che» farono riottosi all'invito. 
Alle ore 412 tutto era terminato e l'ordine fu 
pienamente ritabilito. 

— Come abbiamo già annunziato, scrive la 
Lombardia del 20, le LL. AA. RR, il principe 
Umberto e la principessa Margherita partirono 
ieri per San Maurizio. H' principe Umberto 
tornerà sabato, e si recherà tosto ‘a Firenze: 
Pochi momenti dopo la partenza delle LL. 
AA., giunse a Monza da Firenze il comm. 
Aghemo, segretario’ del re, che pare avesse 
da S. M. un incarico speciale presso il prin- 
cipe ereditario. > 

‘Il nostro sindaco ha ricevata una circolare 
del ministero della guerra, in cui viene chie- 
sto d'urgenza un elenco de’più accreditati for- 
nitori militari, bien per la sommini- 
strazione di buffetterie, uose, scarpe, oggetti 
di selleria, ecc. L’elenco deve indicare anche 
il numero degli operai di cui possono disporre. 
Uguale circolare venne trasmessa ai’ sindaci 
delle più importanti città d’Italia. 

— La scorsa notte, scrive il Giornale di 
Padova del 20, anche nella nostra' città’ ab- 
biamo avuto una dim $ razione. Alcuni indi- 
vidui percorrevanò le strade. principali. gri- 
dando: Viva la Prussia, Viva la Repubblica. 
Se re Guglielmo fosse stato presente:èd avesse 
assistito a queste grida se ne sarebbe mbéra- 
Vigliato. Povero senso comune!! . 

— AI Giornale di Padova del 20 scrivono 
da Cittadella il 19° che' il giorno prima, 
siccome i negozianti di granaglie aumentarono 
un poco più del dovere il prezzo del ‘gran-1 
turco, alcuni popolani fecero chiasso,’ mialme- 
narono i negozianti di cereali, nonchè il sin- 


corsi per far cessare il tumulto.’ 
dimostranti, non paghi di vedere diminuito il; 
prezzo del granturco, ne ‘portarono via. dal 
mercato (senzà pagarlo) un'cento ‘e‘cinquanita 
sacchi. Dei tumultanti alcuni ‘furono già arre- 
stati dai carabinieri di Bassano. —“—/“’ 

— L’Adige'di Verona del 19 scrive che i 
gusto capi‘traffico della. ferrovia dell’Alta 
talia furono ‘chiamati a. Firenze mediante il 
telegrafo onde conferirè col' sig: Amillus*di- 
rettore della Sutietà stessa, e, a quanto si 
dice, prepararsi a qualunque esigenza ‘dî tra- 
sporto per parte dell’autorità militare. 

— Il Tempo di Venezia del 20 annunzia 
ché il direttore del giornale La Favilla, di 
Mantova, fu condannato a quattro mesi di car- 
cere ed a due mila life di multa per reato di 
stampa. 4 

AI Corriere di Sardegna del 15 scrivono 


Quindi i 


che fanno parte. della, i 
Mediterraneo, cioè la rapositna parco 
Ausburgo e la piro-cannoniera Kerda, 

— Questa mane, scrive il Pungolo di Na. 
poli del 19, dal rninistero portino Ri 
trasmesso l'ordine di armare ‘immediatamente 
il piroscafo avviso Messaggidre, 0!“ Livin 

[N 


Salvataggio. — Al Movimento di Genova 
del 20.sérivono da. Arenzano che ‘il 4% ils 
gnor Paolo Corradi, ricevitore doganale, espo- 
neva coraggiosamente la vita per salvare. quella 
di cinque individui di Sampierdarena, che re. 
candosi per diporto a Savona in una gondola 
a vela; per subito levarsi di fortissimo e bur- 
rascoso vento: avevano naufragato a due chi- 
lometri da Arenzano, 

Il signor Corradi, che già altre volte compì 
atti di coraggio e di abnegazione lodevolis 
simi, in quel salvataggio fu efficacemente coa- 
diuvato da altri coraggiosi abitanti di Aren-. 
zanò. DI sO 


Un buon esattore. — Ste ; 
Cattolico del 18 scrive che, mula ace 
cato di ritirare dal municipio di Sampierda-o 
rena un mandato di L. ‘4000 a favore del 
chese Genturione, falsificò la firma di'q 
riscosse il mandato e se ne'faggi;) (“i 


Massaero d’ insettivori. — Teri, 
scrive la Provincia di''Bergamb del 18,110 guar: 
die di pubblica sicurezza sequestrarono a ver: 
ditori girovaghi 115 dozzine di passeri, .che 
furono consegnate all’economato dell'ospedale. 
Tutti sanno che i passeri distruggono milioni 
e milioni d’inisetti' datinosi’ all’‘agricoltarà; ‘e 
pare impossibile vi siano tanti avidi ‘ighbranti 
che mettono tutto! il loro Studio nel imassa: 
crare uccelli sì utili. Intteto 


Lo scioperi di Ginevra. — la 
Gazzetta Ticinese del 49° scrivono “da Ginevra 
che, stanta ‘la guerra dichiarata, Ta'quale crea 
tanti bisogni ‘per Ja patria ‘è’ per le famiglie, 
in quella città è'cessato ‘lo sciopero” deg 
operai, 


L'assemblea generale degli azionisti della 
Società Anonima di costruzioni meccanico-na: 
vali (Cantiere dei fratelli Westerman di Sestri- 
Ponente) si riunirà, per seconda convocazione, 
in Genova il giorno 6 agosto prossimo, poi- 
chè nella convocazione del 45 corrente i soci 
intervenuti non erano in numero-legale. 

Nell’adunanza del 6 agosto l'assemblea avrà 
luogo, qualunque sia ‘il numero degli azionisti 
presenti. RE DARI 

Nell’adunanza del Consiglio provvisorio di 
amministrazione, tenuta i1 15 corrente, fu preso 
atto del risultato ‘dell emissione delle azioni 
fatta della Binca B. Testa è C-, di Firenze, 

Delle 8000 ‘azioni, costituenti ‘il ‘capitale di 
L. 2,000,000, N. 3260 
dal pubblico è nella massin 
tutti i varsameriti. nn 

N. 4000 azioni liberate, riservate ai si ri 
Westermah, ‘come còrrispettivo del' loro Stati 
limento, rimangono sindacate a favore dei me- 


desimi. 

Perciò la Società troyasi in istato di legale 
costituzione, avendo ‘collocatè N°"72 zioni 
delle 8000 ‘costituénti ‘il''capitale sociale. 

La sommaincassata nella pubblica 'emissio; 
dalla Banca B. Testa e C. nella. vendita dell 
3260. azioni sarà immediatamente "versata 
preaso Ja Banca Nazionale (suecaraalo di ip 
nova. Dir 

Coloro che desiderassero Sottoscrivere alle 


rimanenti ‘azioni’ possono! ditigersi' 2 Genovi 
ai signori fratelli .Westerman (al: Banco de 
fratelli Odero fu A., portici Vittorio Emaniele 
palazzo Danovaro), ovvero:a Firenze, ‘alla Ban 

d'emissione B. Testa è (.; 27, tia de” Neri. 


NOTIZIE ULTIME 


L'on. Ferrara ha terminato, nella tornata — 
d'oggi della ‘Camera, il’ suo discorso con- 
tro la Convenzione: con da Banca. Se fosse” 
stato’ un discorso ‘improvvisato , lo si po- 
teva lasciar da parte coi suoi ‘paradogii 
svolti con grande forza d'ingegno 6 mae: 
stria di forma, ma fu'un discorso prepà- 
rato, iheditalo, scritto. Come ‘mai un uomo 
che nel campo della scienza economica si 
è acquistato un nome , ha potuto far un 
discorso , nel! quale l esagerazione ‘ dalle 
idee. gareggia con le insinuazioni, tanto da 
sontenziare che la quistionte è'trà la Pa- 
tria 6 la Banca? L'on. Sella ha definito 
il discorso dell'on. Ferrara ‘come quello în 
cui la potenza del sofisma è elevata #1 suo 
apogeo; ma poteva aggiugnere che niuno 
avrebbe preveduto che egli sarebbe venuto 
allo ‘svolgimontò ‘di’ teorie! #d'all'egposi- 
zione d'una metafisica del corzo forzato, 
che ormai non dovrebbero più entrare 
nelle discussioni di gente che gî stimi 
istrutta e colta. 

L’on. Ferrara ha però ne'suoi salti col- 
piti, senza volerlo, più gli amici che gli 
avversari. Egli ha insistito che. alla' Banca 
non si deve nulla, perchè nulla dà; e'sia 
pure. 1-60 centesimi per ‘cento fire sono. 


cento lire si danno anco pei 50 milioni 
in oro, che dà la Banca. Se il governo 
avesse a provvederseli per altra via, quanto 
dovrebbe pagare? Ma non fu l’on. Rat- 
tazzi, che si fece daré 100 milioni, su cui 
pagava 90 cent. per cento lire, senza toc- 
care l’uno e mezzo per cento pattuiti pei 
278 milioni? E non fu l'on. Rattazzi che 
diede in cauzione alla Banca quelle ob- 
bligazioni ecclesiastiche, condannate  dal- 
Von. Ferrara? E che l’incaricò di alie- 
narle? 

L’on. ministro della finanza, che sorse 
a rispondere all’on. Ferrara, feco avver- 
tire queste contraddizioni, e con idee 
chiare e precise sostenne la Convenzione. 
Egli terminò dichiarando che non si sente 
il coraggio di cambiar il sistema di cir- 
colazione, nel quale uomini imparziali ed 
intelligenti lo consigliano di persistere, 
che ora la quistione è posta nettamente 
fra la Convenzione e la carta governativa, 
che la Camera pigli un partito e presto, 
perchè le gravi condizioni in cui siamo 
non tollerano indugio. 2 

L’on. Rattazzi sorse un’altra. volta . per 
la faccenda de’100 milioni della. Banca 
del 1867; ma ci sembra sia quistione ri- 
solta. 


L’on. ministro di finanza ha accennato 
nel suo discorso alle. notizie inquietanti 
che gli giunsero dalle principali piazze 
‘commerciali dello Stato. 

La condizione di queste piazze in se- 
filo ai forli ribassi della rendita pub- 

lica 6 delle sete ed alla sfiducia che 
spinge al ritiro de’ depositi dagli stabili- 
menti di credito è divenuta assai difficile. 


_Non si hanno notizie private importanti ! 
di fuori. Così in Francia come in Germa-.| 


i rimanenti articoli furono rimessi all'esame 
della Giunta a nominarsi. 
TEA 
Un. telegramma da Biella ci annunzia che 
iersera, 21, le autorità civili e militari, il 
municipio , il clero ed una folla di oltre tre 
mila persone si recarono alla stazione della 
strada ferrata per l’arrivo del vescovo, mon- 
signor Losana, il quale fa vivamente festeg- 
giato ed acclamato. 


Il ministero della guerra ha determinato che 
siano, fino a nuovo ordine, sospese le licenze 
ordinarie agli ufficiali, ai militari di bassa 
forza ed agli impiegati da esso dipendenti. 

I militari e funzionari anzidetti, che attual- 
mente si trovano in licenz: ordinaria, dovranno 
immantinenti raggiungere il loro posto. 

Vi hanno giornali che persistono nel lamen- 
tare la recrudescenza del brigantaggio nelle 
due Calabrie, Cosenza e Catanzaro, e vorreb- 
bero far credere che il governo o trascura il 
male o nol conosce. Eppure ci consta che le 
autorità governative non lasciano nulla d’in- 
tentàto perchè questa terribile piaga, che: da 
tanti anni travaglia quelle provincie, abbia 
una volta a cessare: e mentre si accusa di 
trascuranza il governo, si è di già ristabilita la 
zona militare in quelle contrade della provincia 
di Cosenza, dove se ne sentiva il bisogno; @ 
mentre si accusano d’inerzia le. autorità. lo- 
torità locali, i Prefetti vanno essi stessi sui 
luoghi più pericolosi per osservare appunto e 
risolvere di presenza sui provvedimenti più 
adatti ad ottenere la repressione intiera, come 
già si ottenne in alcuna provineia. 

Egli è noto che la statistica dei reati di 
brigantaggio, ogni anno, nei mesi di luglio 
ed agosto, segna il punto culminante della 
parabola, che descrive questo male nelle pro- 
vincie che ne sono infestate, e giova sapere 


che, mentre nell’anno scorso il brigantaggio £ Ja Germania. nom si lascierà trascinare e che 


sì estendeva in dodici provincie, oggi non 
sono più che sei quelle nelle quali ancora 
non si è riuscito ad estirparlo. 

Che se colle esagerate notizie si volesse per 


nia sono vietate le pubblicazioni di movi- | avventura spingere il governo a dimandare 


menti militari. 


Il Comitato privato della Camera si è ra- 
dunato questa mattina, e, riconfermato per 
acclamazione il suo seggio presidenziale, ap- 
provò senza contestazione il progetto di legge 
per provvedimenti riguardo ai diritti doganali 


provvedimenti eccezionali, noi crediamo che 
la via scelta non è la più ‘opportuna; per 


i essa si può giungere ad ingannare chi ha in- 


teresse ad accogliere tutto facilmente, ma non 
a fare adottare disposizioni chè. solo possono 
essere giustificate, quando reclamate da rico- 
nosciuta necessità di cose. 


a pagarsi dagli abitanti delle zone di territorio, ——T——_@&———____— 
stili 


ag; 
iano poste fra il confine e la linea do- 
ganale. 


| DISPACCI ELETTRICI 


i la guerra se non perchè vi siamo costretti da 


Il ministro della Baviera ricevette l'ordine . 
d’informare il conte di Bismarck che il go- 
verno bavarese entrò, sulla base dei drattati 
d’alleanza, in guerra contro la Francia. È 

Bulkarest, 20. — Alla Camera dei deputati, 
i radicali hanno proposto un ordine del giorno 
in cuì si dice che la Camera accetta il pro- 
gramma del governo, .il quale dichiara che, 
in presenza degli avvenimenti d’ Europa, la , 
Rumania resta completamente neutrale, espri- . 
mendo le proprie simpatie per la Francia. | — 

Una inierpellanza del deputato Lecca sullo 
stato dell’esercito‘ fu discussa in seduta’ se-. 
greta. } 

Parigi, 24. — Il Journal Officiel dice che | 
i sudditi prussiani e dei paesi alleati della 
Prussia i.quali.si trovano'attualmente in Fran- ‘ 
cia saranno autorizzati a continuarvi la resi- , 
denza, finchè la loro oondotta non dia alcun : 
motivo di legno 

L'ammissione dei sudditi prussiani e degli : 
alleati sul territorio frances3 è subordinata ad 
autorizzazioni speciali, le quali non saranno 
accordate che per titolo eccezionale. 

Le navi di commercio nemiche che trovansi 
attualmente nei porti dell'impero avrenno un 
termine di 30 giorni per partire.. Esse rice- 
veranno un salvacondotto. 

Le navi che avranno earicato a destinazione 
della Francia e- per conto francese nei porti i 
nemici o neutri anteriormenté alla dichiara-- 
zione della guerra, non sono soggette a cat- ! 
tura e potranno sbarcare liberamente il loro 
carico nei porti dell'impero. Esse pure rice- 
veranno un salvacondotto. | 

Il Journal Officiel confata i giornali prussiani 
i quali accusano Ollivier di avere inganneto le 
Camere sopra i fatti che condussero alla guerra. ‘ 
Termina dicendo: « Ecco gli argomenti coi | 
quali si cerca di trascinare la Germania, per 
la quale noi non abbiamo che simpatie, in una 
questione prussiana e di rendere a noi sfavo- 
revole l’ opinione dell’ Europa. Speriamo che 


l’ Europa riconoscerà che noi non abbiamo mai 
cessato. di essere moderati e che non ‘facciamo 


una'inevitabile necessità della nostra sicurezza 
e del nostro onore. » 

Atene, 20. — Il re accettò la dimissione 
del presidente del Consiglio, Zaimis, e ricusò 
di accettare quella di Valaoritis. S. M. inca- 
ricò il signor Deligiorgis di formare un nuovo j 
gabinetto. | 

Parigi, 24. — Situazione della Banca. — 
Aumento nel portafoglio milioni 137; nelle 
anticipazioni 3 41)2; nei biglietti 15; nei conti 
particolari 102. Diminuzione nel numerario 
30; nel tesoro 4 478. 


rottura di un aneurisma. 


Il governo del Baden, rispondendo al una, 


domanda della Francia, disse che non ha mai 
pensato di adoperare palle esplodenti. 

Sembra chele truppe prussiane;; che da 
principio si concentravano fra il Lussemburgo 
e il Palatinato, si ritirino ora verso le. for- 
tezze e specielmente verso Coblenza e Magonza. 


Parigi, 2%. — La Banca di Francia ha ele- 


vato lo sconto al 4 per cento. i 
Parigi, 24, — Chiusura legale dell’Italiano 
44.50; ferrovie Lombardo-Venote 335. 


BORSA DI PARIGI 
Parigi, 21 Iaglio 
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Rendita francese 8 °[o. . + 65 —| 64.90 
» » report. . » freattieni ife er 
italiana B.°% . . 44 10) 44 — 

» » in contanti. prote seine 
Sconto: Rendita%Itiliana . . Crice Mirri 

Varoni D.vrasi 
Ferrovie lombardc-venets. 328/—:| 330 — 
Obbligaz. » 210 210 — 
Ferrovie Romans 16 25) 45 — 
Obbligaz. _» 100 110 — 
Ferrovie Vittorio fmanuele 

Obbligaz. Id. 1868. | 199 —|128— 
Obbl. Ferrovie Meridionali . — —|126 — 
Cambio sull’Italia . . « . 8-| — — 
Credito Mobiliare francesa . | 150/—| 150 — 
Ubblig. della Regia tabacei. I e 
Azioni’... (.0. ... |B800=| — — 
Vienna, 21 

Cambio sn Lontra, . |. Lenin 
Lontra, 21 

Consolidati inglesi 89 34 


_—r__— o —————————— 
GiA0%0 DINA, DirerTORE. 
GiovasÒ RomBALDO, Gerenie 

————— ez 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 21 luglio. 


y * 
Prevost Paradol è morto-ieri in seguito alla | | 


I 


{As . 
Obbl. SS. FF:L-V. Italia centr, 
} » idionali fm. 150 __ 
» Beni demaniali CONì. 430 
I CLN) » fim. 80- . _ 
» Città di Milano 1860 cont. 88— __ 


{ Borsa di Genova: del 20 luglio 


prin Sorpr. 
5 oto Rendita italiana cont 48 — 25 
pi » » fim. 478, 5030 
Banca d’Italia. . . fim —-— 190= 
Gred. mob, ital. v. 400° fm.  —-— 800— 


DIREZIONE GENERALE 


-—AVWVIS O 


Il Consiglio superiore: della Banca, i 
{ tornata d’oggi, ha fissato in L. 90 per 
| azione il dividendo del 1° semestre, anno 
Ì corrente. 
i 1 signori azionisti sono prevenuti che, 
a partire dal giorno 4 del prossimo ven- 
i turo agosto, si distribuiranno, presso cia- 
scuna sede e succursale della Banca, i 
relativi mandati dietro presentazione dei 
certificati d’iscrizione d’azioni. 

Tali mandati potranno esigersi, a volontà 
del possessore, presso qualunque degli sta- 
bilimenti della Banca stessa. 

| Firenze, 20 luglio 1870. 

| ———_1A__{ A 

Î GAZZETTINO ROSA — Vedi 4.a pig. 
_— ——— __——r ——————— 
Istituto Cavour, vedi annunzio in 4* pag. 


4 

i 

i 

| 

] 

i 

I 

| BANOA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA 
i der 
| 

f 

li 


Discusse poi il progetto di legge per l’isti- ; 
tuzione dei consorzi per le irrigazioni; l’ar- ! 


ticolo primo fu approvato con una modifica | 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 20. — Il principe creditario pren- 
dei deputati Fossa, Di Sambuy, Mussi e Nervo; i derà il comando dell’esercito tedesco del Sud. 
f A 


Parigi, 2A. — Il principe Latour d’Auver- 


d’Italia. * Prezzi fatti del 5 


gne- è partito ieri per Vienna, per la via'| Napoleoni d’oro . .FC.l, 22404. 


Biopoint 18 30 d, 418 — | | —————_____m‘cri@co ‘ee m@n3S0222% 
(Adi si L #63 è =--|. Inostri sigg. Associati, 
infr nix. pag. Go NL ——d, ——|richiedendoci cambiamen- 
Obbl. Beni Ecclesiast. CL ——@& — —;iti di destinazione, sono 
era Ta Pa | pregati di unire la fascia 
Obbl. 6-10 E rieti Lo se CU in corso, essendo a. que- 

bacchi, carta . . NI. -—-=d —-=ist’epoca di villeggiatura 
Biennale 1868. Gi —-4 --|moltissime le mutazioni di 
As. Banca naz; Regno indirizzo che ci vengono 

d’It, 1° luglio 1869. NL, —-=d. — ==! richieste. 

serie complete . . NI. —-—d, —= p 
Obbl. SS. FF. RR. A FG. a peo d asili __——+r6__—_—_ prora 
ds. 155 Toga: n ri —-_ Ò _—_ TEATRI DEL 22 LUGLIO 
Snia gio pasti NI = = 9 =| PRINCIPE UMBERTO. Opera Gemma di Vergy. 


2225 
o &7 - 40-75-39 48 40/0. 


Ballo Nelly. 
ARENA. NAZIONALE — La vera moglie. 


PRR 19 LIRE Es cenrimento n un anno SL PUO 
500,000 LIRE 
L'UNIONE DELLE OBBLIGAZIONI A PREMI 


ALESSANDRO CANE e C. 
Rondinelli, n. S, primo piano, Firenze. 


Emette dei titoli interinali del PRESTITO BEVILACQUA LA MASA 

pagabili mensilmente in n. 12 rate di una lira. ]] sottoscrittore acqui; 

sta immediatamente il diritto di concorrere all'estrazione dei premi 
fra i quali notansi dei premi di Lire 

500,000 - 400,000 - 200,000 - 250,000 - 200,000, ecc. cce. 


Per l'assoluta garanzia degli acquirenti, i titoli sono 
fin d’ora depositati presso la BANCA NAZIONALE 
(Sede di Firenze). 


SI SOTTOSCRIVE IN FIRENZE, VIA RONDINELLI, N. 8, PIANO 1° 


20,000 e 
INIEZION coll’ACQUA ANTISIFILITICA. preparata da A.-Reggian, 
h é non caustica, veramente prodigiosa, garanlita, senza mer- 
curio e nitrato d’argento, da non apportare per nulla restringimento all’uretra e in- 
azione agli intestini. Detta acqua. guarisce radicalmente în soli 8 giorni gli scoli 
recenti ed i più cronici, che van distinti coi nomi di Blenorree e Gonorree ! nonche 
i flussi bianchi delle donne e le ulceri in generale. Pel sicuro e pronto risultato 
della completa guarigione, sì può mercè quest'acqua dire: 
Non più mal Venereo. 
Bottiglia coll’istruzione L, &, ; 
leposito generale in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27. 
Contro vaglia postale si ro in tutto il Regno però ove vi è ferrovia diretta coì 
solo..trasporto a; carico del committente. In.Bologna nella farmacia dei Servi di G. 
Cavina, Genova, farm, Bruzza, e nelle primarie farmacia» d’Italia; 


"AVVISO INTERESSANTE 


L'Elisir febbrifugo infallibile del dottor. Adolfo Guareschi contro le febbri inter] 

ittenti, terzane, 6, è stato ridotto dall'autore sotto forma pillolare, con- 

li però la sua azione straordinaria e veramente infallibile. 

per la posta per tutto il regno e per l'estero mediante let-| 
n Adolfo Guareschi, strada» de 

N. 15, Parma. — Deposito generale: Milano, Agenzia Abrami e Man 


più Guarigioni 


ISTITUTO CAVOUR 


FIRENZE, VIA DELLE TERME 19, P 

MORE x o E ALA 

‘' L'insegnamento è ripartito in sette sezioni: Preparato RI RIVANSLI 

asiale, tecnica, commerciale, Carri: nie 4 {Arg SLI 

pgettbegra nia gi era militare è speciale per giovani 

Lezioni di pianoforte; di scherma, di ginnastica 

TESE] i ® d’equitazione 

‘ “Corso di disegno acondemico e industriale 


r00 ivo sGALLIEVI. ESTERNI E CONVITTGRI 
“pla retta mensile è ridotta, a L..@S ogni, spesa compreso. 


Tip, L'Opinione diretta da C. Carbone 


opificio, locanda, stabilimento d’industria | ione diretti tutti i. giornali 
0 di educazione 4 di. convitto, in luogo rr Ari diri jon | 
ar eino, DIE Hit Soc Aguolesi, zioni, tanto per l'Italia, che per l'estero, 
ih d Aeshieroì d n. 2, viemo |a prezzii più ribassati, ché resstn altro 
noto. Prezzo Li. 117,600; _. | ufficio di pubblicità può praticarli.. Gli 
= abbuonamenti per titti i giornali italiani 
ed esteri ai prezzi relativi sonza sumento 
ALLA LIBRERIADANT {ite rette 
Firenze, via dell’Orivolo, 22 CONSULT. AZIONI 
È stafa aperta la vendita a prezzi SU QUALUNQUE.SIASI MALATTIA 
assai modici di un scelto assorti-| ta Sonzambula Amma 1° Amico 
mento di libri antichi e moderni. essondo una delle 
più rinomate e co- 
, nosciute in. Italia 
nl h: Estero per 
operate gua- 
rigioni Insieme al | 
À suo consorte, si fa 
VERA BOLIVIANA. Liotta 
L’infiso di questo vegetale è tonico; ere 
fortifcanto e facilita la digestione, è ÎÌ mute piera (tease | 
più possenteZriparatore alle forze sfrut- | . s328 “@ ì 
de. i sintosi della persona ammalata, ed un | 
Masticata alla dose di:6 i, cifa | Vaglia di lire 8 50, nol riscontro riceve 
alti a resistere al freddo, all'umidità ed | 1220 ll eonsalto della malattia.a la lore 
alle gravi fatiche, È cure. 5 i 
| — Deposito generale. d'importazione di- | Le lettere devono raccomanda 
qgta da d. Zanetti, via Gepotalo 80, | al prot. PIETRO, D'AMICO, x 
Milano... . | I consultanti di Frantia spedir debbono 
9 Mc scatole da-50 grammi ca- | un e Postale di L= praogi 
se a & 1 80. Si spedisco dovunque, | Stati spediranno £ fiorini 
TA ernia die, col solo -banconote:-—--In mancanza di vaglia po- 
Deposito in Firenze pg Li 
Ferroni, via Cavour, nato fe Da Ar : aa Fe 


DOMENICA 24 CORRENTE } 


IL GAZZETTINO ROSA 


Uscirà in gran formato 
Corrispondenze dal Campo prussiano, dalla Capitale, dalle provincie, Cro- > 


naca cittadina, Sottovoce, Riviste, Appendici letterarie e teatrali ed il romanzo * 


IL PRINCIPE CANE i. 


dell'autore del PARIGI IN AMERICA { 

EDOARDO LABOULAYE ; 

Dispacci, Notizie di Borsa e politiche j 

PREZZI D'ABBONAMENTO i 

Milano: Trimestre L. 4 50, Semestre L. 9, Anno L. 18. Ì 

Provincie: Trimestre L. 5, Semestre L. 40, Anno L. 20. I 
L'Ufficio è in Milano, via Pietro Verri, n. 18. 


LE INSERZION 


o peri 
DONATI DENTISTA nali di Firenze l'Opinione, Riforma, Ar- 


DELLA SCUOLA 


' moria, Indicatore commerciale, Commercio, 
FRANCESE AMERICANA 


Vespa, Annali di medicina pubblica, la 
Nuova Antologia e delì’International di * 
Londra, ecc., si ricevono esclusivamente | 
presso la Società generale degli annunzi ! 
sui giornali d’Italia e dell’estero, diretta 
da A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, | 
e via Panzani, n. 18, Firenze. 


Via Cerretani, num. 44, Firenze. 
Fabbrica di DENTIERE e deposito della 


TINTURA ANTISCORBUTICA 


um Yasto: casa- 


mento con orto 


SI VENDE 


iv Firenze, capace di.essera convertito in 


La suddetta Società, essendo in rela- { 


AVVISO INTERESSANTE 


Il sottoscritto rende noto che nella foresteria del soppresso Convento. di 
Vallombrosa ha aperto una ben fornita Locanda, nella quale i ricorrenti tro- 
varanno la massima discretezza unita alla più grande puntualità di. servizio 
tanto per l’ordinario come per le pensioni. Ù 

MASSIMIGLIANO GAI. 


PILLOLE a UNGUENTO 
HOLLOWAY. 


e - 


; PILLOLE DI HOLLOWAY 
Questo rimedio è riconosciuto universalmente come il più efficace del mondo. Le 


' malattie, per l’ordinario, non hanno che una sola causa generale, cioè l’impurezza 


del sangue, che è la fontana detla vita. Detta impurezza si rettifica prontamente per 
l'uso delle PILLOLE DI HOLLOWAY, che, spurgando lo stomaco e l'intestino per 
mezzo delle loro proprietà balsamiche, ‘purificano il sangue, danno tuono ed energia 


. ai nervi.e muscoli, ed invigoriscono l’intero’ sistema. Queste rinomate Pillole sorpas- 


sano ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle reni 
im modo sommamente soave ed efficace, esse regolano le secrezioni, fortificano il si- 
stema nervoso e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche le persone della più 
gracile complessione possono far prova, senza timore, degli effetti impareggiabili di 
queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a seconda delle istruzioni contenute negli 
stampati opuscoli che trovansi con ogni scatola. 


s UNGUENTO DI HOLLOWAY 
Finora la scienza medica non hai mai presentato rimedio alcuno che. possa 
gonarsi con uo maraviglioso UNGUENTO, che identificandosi col sangue, circola 
con esso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e-risana le parti travagliate 
e cura ogni geriere di piaghe ed ulceri. Questo conosciutissimo unguento è un infal- 
libile curativo verso la Serofola, Cancheri, Tumori, Male di gambe, Gitnture rag- 
ano Reumatismo, Gotta, Nostalgia, Ticchio doloroso e Paralisi. 
etti medicamenti vendonsi in scatole e vasi accompagnati da ragguagliata istruzione 
in litigua italiana, da tutti i principali farmacista del’ mondo, e = l ò 
tore, i prof. Mollowsay, Londra, Strand, N. 24. a 
si IE in Italia: Genova, ‘C. Bruzza; Torino, F. Bonzani; 
.; Mil 


para- 


a ‘eno Napoli, A. Pi 
Crliiano; G. Bertarelli di Tommaso: Alessandria, Tommaso STA tt, Pe gor 


L'IMPRESA 


p Cav ssa, Callegari, Torriani o Valle 
Avverte i signori viaggiatori, come a maggior loro comodo, e per ovviare 


troppo cocenti calori estivi, le partenze dei servisi dalla Spezia per 


avranno luogo alle ore 6 ant. ed ; Sestri Levan 
Spezia alle ore 8 ant. ed alle 7 20 Ra? so pena a pre 


I prezzi dei i restane à E Xi " 
saggerie L. 4, De gi Uelibea Lo gol ribasso/del 50 01g, cioè: per le 


PREMIATA FABBRICA 


DI PORTAFOGLI 
ed altri articoli in pelle 
«i B. FORTI 
3 VIA VACCHERECCIA NUM. ®, FIRENZE 
pecialità' in PORTA-VALORI tascabili e di Banco n i 
Variate Serrataro o senza — PORTAFOGLI con FORTAMONERE. PA agua 
Si monitanio Ricaw nei suddetti generi come pure in Poxrasigani, Saccax per s: 
quore, ece. — Questa fabbrica , esistente da molti anni, è in grado di vendere de 
Generi garantiti psr la loro solidità è a preszi molto convanianti. 


